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Messaggio della Prima Presidenza 

SCEGLIETE OGGI 
Marion G. Romney 
Seeondo conslgUere della Prima Presidenza 

<Scegliete oggi a chi volete servire ... 
quanto a me e alla casa mia, serviremo 
all'Eterno> (Giosuè 24:15). 
Uso questo messaggio per dare risalto al 
fatto che questa vita è per noi mortali un 
periodo di decisioni, e per far notare a 
tutti noi la necessità di fare le giuste scel­
te e di farle subito. 
Questo è appunto lo scopo per cui è stata 
creata la terra. per cui gli uomini sono 
stati posti quaggiù. 
Gli uomini sono esseri eterni, figli spiri­
tuali di Dio, nati da Lui nel mondo degli 
spiriti. Là essi dimorarono con Lui pri­
ma che la terra fosse creata. n loro desti­
no è di continuare a vivere neU"eteroità 
dopo la vita terrena. 
11 nostro Creatore ci ba dato il nostro 
libero arbitrio. Sulla terra siamo soggetti 
a due forze possenti: la forza del bene e 
la forza del male. Dobbiamo fare una 
scelta tra queste due forze. Non c'è 
alternativa. 
Lo Spirito di Cristo dà luce <ad ogni 
uomo che viene al mondo; e lo Spirito 
illumina ogni uomo nel mondo intero 
che ascolta la voce dello Spirito. 
E chiunque ascolta la voce dello Spirito, 
viene a Dio. cioè aJ Padre> (DeA 84:46-
47). 
D'altra parte, ogni essere umano che 
raggiunge l'età deiJa responsabilità è 
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tentato dal diavolo e dai suoi angeli a 
rifiutare la guida dello Spirito di Cristo 
per seguire loro. 
U conflitto iniziato nel giardino di Eden 
infuria ancora. 
Dopo l'espulsione dal giardino di Eden, 
esseri celesti insegnarono il Vangelo ad 
Adamo ed Eva ed il Signore raccoman­
dò loro di istruire i loro figli . Cosa che 
essi fecero. Poi <Satana venne fra loro, 
dicendo: ... Non credete; ed essi non 
credettero, ed amarono Satana più che 
Dio. E, da quel tempo, gli uomini co­
minciarono ad essere carnali, sensuali e 
diabolici> (Mosè 5: 13). 
Questo è stato lo schema delle cose da 
ormai 6.000 anni. In ogni dispensazione 
evangelica, gli uomini hanno rifiutato iJ 
Vangelo e, di conseguenza, sono caduti 
nell'apostasia, nella corruzione e nelle 
tenebre. ln ogni dispensazione la vera 
natura della Divinità, Padre, Figlio e 
Spirito Santo, è stata nuovamente rive­
lata. l principi e le ordinanze fondamen­
tali sono pure essi stati rivelati nuova­
mente e messi in risalto. È stata accen­
tuata l'importanza dell'aderenza agli in­
segnamenti del V angelo. 
Le benedizioni che scaturiscono 
dall 'obbedienza agli insegnamenti del 
Vangelo, sono sempre state rivelate agli 
uomini, così come sono sempre state 

predette le conseguenze della disobbe­
dienza. Le predizioni si sono sempre 
avverate. 
L 'unica società, in tutta la storia della 
famiglia umana, che abbia continuato a 
dare ascolto alla voce dello Spirito (ve­
dere DeA l 12:22), senza mai cedere alle 
tentazioni ed al potere di Satana, fu il 
popolo di Enoc. Questo popolo fu por­
tato in cielo ed ora là attende la creazio­
ne di un'altra società simile alla quale 
uru rs1. 
Al resto degli abilanti della terra, duran­
te i primi sedici secoli e mezzo di storia 
umana, fu insegnato il Vangelo. furono 
mostrate le benedizioni che sarebbero 
scaturite dall 'obbedienza, c fu dato un 
ammonimento riguardo alla distruzione 
conseguente alla disobbedienza ai consi-



gli di profeti quali Adamo, Set, Enos, 
Cainan, Mahalaleel, Giared, Enoc, Mel­
hushelah, Lamec e Noè. Avendo respin­
to questi profeti e scelto di seguire il 
consiglio di Satana di non credere (vede­
re Mosè 5: 13) gli uomini maturarono 
nell'iniquità e furono colpiti dal diluvio, 
al quale nessuno sopravvisse, eccetto 
Noè e la sua famiglia . 
Un simile esempio delle conseguenze che 
derivano dalle decisioni sbagliate si può 
notare nella storia della nazione giaredi­
ta, che visse in America per circa 2.000 
anni dopo la costruzione della grande 
torre di Babele. 
Souraendola alla confusione delle lin­
gue che prevalse al tempo della costru­
zione di questa torre, il Signore diresse 
un gruppo di persone in America. Egli 
disse loro che Gesù Cristo era il Dio di 
quel Paese e che se lo avessero seguito 
egli avrebbe fatto di loro una grande 
nazione, più grande di ogni altra sulla 
superficie della terra (vedere Ethcr l :43). 
E questo si avverò. 
Tuttavia, nella loro prosperità, essi di­
menticarono il Signore e ignorarono i 
Suoi insegnamenti. l profeti li ammoni­
rono ripetutamente che essi sarebbero 
stati pazza ti via dal Paese se non si fos­
sero pentiti e non avessero servito il Si­
gnore. Si rifiutarono di farlo. preferendo 
seguire le lussurie della carne sino a 
quando. matun della loro iniqujtà, in 
una guerra fratricida. furono completa­
mente spazzati via dal Paese. 
A loro successero i Nefiti. discendenti 
della colonia di Lehi che il Signore aveva 
portato in America verso il600 a .C. Du­
rante 1 ::.ei secoli che precedettero la na­
scita di Cristo anche i Nefiti furono ripe­
tuta mente ammoniti dai profeti circa le 
benedizioni che si sarebbero riversate su 
coloro che aves~ero seguito gli insegna­
menti di Cristo e della distruzione che 
in"ece li avrebbe colpiti quale conse­
guenza del rifiuto e della disobbedienza 
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ai Suoi insegnamenti. Infine, tuttavia, 
verso il 421 d.C.. a ne h 'essi maturarono 
nell'iniquità e sofTrirono la stessa sorte 
dei Giarediti. 
Per mille anni essi avevano oscillato tra 
la rettitudine e la malvagità. 
r loro profeti li avevano informati circa il 
ministero mortale di Cristo nella terra di 
Gerusalemme; avevano deuo loro che 
anche in America gli uomini sarebbero 
venuti a conoscenza della Sua nascita e 
della Sua crocifissione, e che egli avrebbe 
fatto loro visita dopo la Sua 
risurrezione. 
Sin dal 592 a.C. , il profeta Nefi aveva 
rivelato che, al tempo della Sua crocifis­
sione, il loro Paese sarebbe sta Lo ricoper­
to dalle tenebre, che vi sarebbero stati 
lampi, tuoni e terremoti ; che molte citta 
sarebbero sprofondate, altre distrutte 
dal fuoco (vedere l Nefi 12:4) ; e che il 
Cristo risorto sarebbe apparso tra loro 
dopo questa grande distruzione (vedere 
1 Nefi 12:6). 
Queste profezie si adempirono Iet­
terai mente. 
Tutte le profezie si adempiono nel tem­
po prescritto dal Signore. 
O profeta Amos diceva la verità quando 
dichiarò: 
di Signore, l'Eterno, non fa nulla, senza 
rivelare il suo segreto ai suoi servi, i pro­
feti) (Amos 3:7). 
GLi eventi di cui abbiamo parlato confer­
mano la verità di questa dichiarazione. 
Li ho citati come base e giustificazione di 
ciò che voglio ora dire in merito alla 
nostra attuale situazione e per dar risalto 
all'importanza della nostra scelta di se­
guire la luce di Cristo. 
Vìviamo neiJa dispensazione della pie­
nezza dei tempi, l'ultima dispensazione 
del Vangelo prima del Millennio. 
Questa dispcnsazione non finirà come 
quelle che l'hanno preceduta. ossia 
neiJ'apostasia e nella perdita del Vange­
lo; terminerà con la econda venuta del 

Signore Gesù Cristo e l'inizio del Suo 
regno mmeoario di pace, come è stato 
profetizzato io tutte le dispensazioni sin 
dall'inizio del mondo. 
di grande Millennio ... verrà ... Satana 
sarà legato) (DeA 43:30-31 ). 
Cristo si rivelerà dal cielo con potenza e 
grande gloria, con tutti gli e erciti celesti, 
e dimorerà in giustizia sulla terra per 
mille anni, <ed i malvagi non vi resteran­
no) (vedere DeA 29:11 ). 
Nefi, avuta la visione dci nostri tempi, 
scrisse: 
<Poichè il giorno verrà presto, dice il pro­
feta , in cui Satana non avrà più alcun 
potere sui cuori degli uomini ; poiché 
vien presto il giorno in cui tutti i superbi 
ed i malvagi saranno come stoppia ; e 
viene il giorno in cui dovranno essere 
bruciati . 
Poiché vien presto il giorno in cui la 
pienezza dell'ira di Dio si riverserà su 
tutti i ligliuoli degli uomini; perché non 
soiTrirà che i malvagi distruggano i 
giusti. 
Ragion per cui Egli preserverà i giusti 
col Suo potere, anche se dovesse far ve­
nire la pienezza della Sua ira e per salva­
re i giusti dovesse distruggere i loro ne­
mici col fuoco. Perciò i giusti non debbo­
no temere; giacché così dice il profeta. 
essi saranno salvati. anche se dovesse 
essere col fuoco . 
Ecco fratelli. io vi dico che tali cose deb­
bono accadere presto; si il sangue ed il 
fuoco e i vapori di fumo debbo n venire; e 
debbon essere su questa terra; e ciò acca­
drà agli uomini secondo la carne, se in­
duriranno ì loro cuori contro il Santissi­
mo d'lsraele. 
Perché. sappiate che i giusti non periran­
no e che il giorno verrà certa mente in cui 
tutti coloro che combattono contro 
Sionne saranno distrutti) (l Nefi 22: 15-
19). 
Noi non :.appiamo esa ttamente quando 
ciò avYerrà. Sappiamo. tuttavia. che il 

tempo si sta avvicinando. Sappiamo che 
i popoli deJia terra maturano 
nell'iniquità. Sappiamo che ognuno dci 
Dieci Comandamenti viene ignorato. 
Sappiamo che gli uomini ~fidano Dio, 
che la disonestà. l'immoralità, la viola­
zione della santità della domenica c 
l'assassinio sono in continuo crescendo. 
Sappiamo che all'inizio di quest'ultima 
dispensazione il Signore disse: 
<Ascoltate, o voi, popolo della mia chie­
sa, dice la voce di Colui che dimora in 
alto ed j cui occhi sono su tutti gli uomi­
ni ; si. in verità Io dico : Ascoltale, voi, 
popoli, da l ungi ; e voi che siete sulle isole 
del mare, ascoltate insieme ... 
Preparatevi. preparatevi. a ciò che è 
avvenire, poiché il Signore e vicino: 
e l'ira del Signore è infiammata, c la ua 
spada è sguainata io cielo. e cadrà sugli 
abitanti della terra. 
Edjl braccio del Signore sarà rivelato: e 
viene il giorno in cui chiunque non vorrà 
ascoltare la voce del Signore, nè la voce 
dei suoi servitori. né prestare attenzione 
alle parole dei profeti e degli apostoli. 
sarà stroncato di frammezzo al popolo: 
poiché si sono allontanati dai miei statu­
ti , ed hanno violato la mia alleanza 
eterna. 
Non cercano il Signore. per stabi lire la 
sua giustizia. ma ognuno va per il pro­
prio cammino. e secondo l'immagine del 
suo dio. immagine che è nelle sembianze 
del mondo. e la cui sostanza e quella di 
un idolo, che invecchia e perisce, e che 
perirà in Babilonia la grande. che cadrà1 
(DeA l : l , 12-16). 
L'ora ci incalza. Se vogliamo resistere 
quando Babilonia cadrà. dobbiamo sce­
gliere oggi. Come disse Amulek: (Poiché 
ecco, questa vita è il tempo accordato 
agli uomini per prepararsi ad incontrare 
Iddio; si. ecco, i giorni di questa esisten­
za sono per gli uomini , perché pos ano 
compiere le loro opere> (Alma 34:3:!). 
(Scegliete in questo giorno) lMosè 6:33). 
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L 'opera di Dio Padre fu la 
creazione, e l'opera di Cristo, 

Suo Figlio, fu la redenzione .. . 
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la nostra opera è quella di .. . 
accettare la legge e 

credere in essa. 

Il 
matrimonio 

celeste 
PARTE PRIMA 

Anziano Bruce R. McConkie 
Membro del Consiglio dei Dodici 

Perché tulli possiamo essere un ili nel 
pensiero e trova rei tutti nella condizione 
di edificare qualcosa di meritevole su 
una base comune, tenendo tulli presenti 
le stesse verità eterne, comincerò citando 
tre o quattro brevi passi delle rivelazioni. 
Prego affmché, per quanto riguarda 
questi grandi principi dottrinali. possia­
mo tutti avere gli stessi sentimenti e 
atteggiamenti, c che tutti abbiamo p re o 
la ferma deci ione d1 fare te co e necessa­
rie io questa prova mortale per ereditare 
la pienezza della gloria del regno del no­
stro Padre. 
Inizierò co i citando le seguenti parole 
della sezione 42 d1 Dottrina e Allean7e, 
sezione intitolata <Legge della Chiesa>: 
<Tu amerai la moglie tua con tullo il tuo 
cuore. e ti attaccherai ad essa ed a 
nessun'altra• (DeA 42:22). Nello spirito 
di queste parole traggo dal libro di Rulh, 
nell'Antico Testamento, queste espres­
sioni, le quali sebbene non siano state 
originariamente pronunciate con riferi­
mento al matrimonio. contengono un 
principio imeramente applicabile: 
<Ma Ruth rispose: 'Non insistere 
perch'io ti Lasci, e mc ne torni l ungi da te; 
perché dove andrai tu, andrò anch'io; e 
dove starai tu, io pure starò; il tuo popo­
lo sarà il mio popolo, c il tuo Dio sarà il 
rmo Dio: dove morrai tu morrò anch'io, 

e quivi sarò sepolta. L'Eterno mi tratti 
col massimo rigore (ed ora cambierò lie­
vemente il testo} se (anche) la morte mi 
separerà da te, (Ruth l: 16-17). 
Prendiamo ora in esame un passo della 
sezione 49 di Dourina e Alleanze che 
riassume i principi fondamentali relativi 
;~l malrimonio per la no'lra di'-pl.'n­
sazJOnc: 
<E di nuovo, io verità lo vi dico che 
chiunque proibisce di spo arsi non è or­
dinato da Dio, poiché il matrimonio è 
ordinato da Dio all'uomo. 
È dunque legittimo ch'egli abbia una 
moglie, ed entrambi saranno una carne 
sola, e tutto ciò perché la terra possa 
rispondere ai fini della sua creazione; e 
ch'essa possa essere riempita alla misura 
deU' uomo. secondo la sua creazione da 
prima che fosse creato il mondo• (DeA 
49: 15-17). 
Quando noi, Santi degli Ultimi Giorni, 
parliamo del matrimonio. parliamo di 
un ordine celeste, di un sistema che può 
dare aiJ'uomo il più grande amore, 
gioia, pace, felicità e serenità. Parliamo 
della creazione di un nucleo familiare 
che ha io sé il potere di diventare eterno. 
parliamo della creazione di una unità 
più importante della Chiesa e di qualsia­
si altra organizzazione esistente in terra 
o in cielo, una unità dalla quale possono 
scaturire l'esaltazione e la vita eterna, e 
quando parliamo di vita eterna parlia­
mo della vita che vive Dio, nostro Padre 
celeste. 
[o q uest'ultima gloriosa dispensazione 
evangelica, ci è stata rivelata la verità più 
basilare di tutta l'eternità, la verità che 
riguarda la natura di Dio. Vita eterna 
significa conoscere il Padre ed il Figlio 
(vedere Giovanni 17:3). 
Non c'è via che ci permetta di avanzare 
grado per grado, un passo dietro l'altro 
sino a raggiungere l'esaltazione che desi­
deriamo se non arriviamo a conoscere la 
natura di Dio. E quando parliamo di 

Dio parliamo di un uomo diventato san­
to. perfetto. esaltato. nobilitato, di un 
individuo. di un personaggio, di un esse­
re dotato di un corpo di carne cd ossa 
(vedere DeA 130:21). Parliamo del Pa­
dre degli spiriti di tutti gli uomini. Noi 
siamo nati nella Sua famiglia. abbiamo 
visto il Suo volto. abbiamo udito la Sua 
voce, abbiamo ascoltato i Suoi consigli. 
impartiti sia direttamente che per il tra­
mite dei Suoi agenti ; lo conoscevamo 
neUa preesistenza. Ora c'è un velo che ci 
impedisce di ricordare la nostra vita nel 
mondo degli spiriti, ma dobbiamo lo 
stesso cercare di fare quelle cose che ci 
faranno diventare come Lui . 
Dopo averci generato come Suoi figli di 
spirito. Egli ci dette il libero arbitrio, che 
è il potere e la capacità di scegliere. Egli 
ci dette anche leggi alle quali possiamo 
obbedire o disobbedire, e di conseguen­
za sviluppare talenti, capacità, attitudini 
e caraueristiche di natura diversa. Egli 
ordinò e istituì un piano di salvezza, pia­
no che porta il nome di Vangelo di Dio, 
nostro Padre celeste. e che è co tituitoda 
tutte le leggi, i poteri e diritti, le esperien­
ze c le grazie necessari per portare noi 
tutti, Suoi figli e figlie di spirito, dal no­
stro stato di inteiJigenze elementari alla 
condizione esaltata in cui saremo simili 
a Lui. 
Il profeta Joseph Smith ci dice che Dio 
stesso, scoprendo di trovarsi nel mezzo 
degli spiriti e della gloria ordinò leggi 
mediante le quali quegli spiriti potevano 
progredire per diventare simili a Lui . Ta­
li leggi includevano la creazione di que­
sta terra ed il ricevimento da parte di 
ogni spirito di un corpo mortale nel qua­
le poteva essere messo alla prova ed 
acquisire esperienze impossibili da oue­
nere in altra maniera; tra le quah 
l'opportunità di scegliere e di fare o il 
bene o il male, di progredire o no nelle 
cose dello spirito; l'opportunità di con­
trarre un matrimonio che avesse in sé il 
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potere di diventare eterno. Intrapren­
demmo questo corso nella vita premor­
tule. Oggi ci troviamo quaggiù. impe­
gnati nell'esame conclusivo che riassu­
me tutto quanto abbiamo fatto durame 
la nostra permanenza nel mondo degli 
spiriti, che è anche l'esame di ammissio­
ne ai regni che ci aspettano. 
La vita eterna consiste in due cose: la 
continuazione del nucleo familiare 
neiJ'eternità e il ricevimento di ciò che le 
Scritture chi a mano pienezza del Padre o 
pienezza della gloria del Padre (vedere 
DeA 76:56), ad indicare il potere, il do­
minio e l'esaltazione che Egli possiede. 
Nelle nostre circostanze limitate non 
ubbiumo la capacità di comprendere 
l' onnipotcnza del Padre. Possiamo guar­
dare le stelle del cielo. mondi che girano 
nelle loro orbite, possiamo esaminare 
tutta la vita di questo pianeta, e soltanto 
così facendo possiamo cominciare ad 
a !Terra re il concetto dell'intelligenza glo­
rio a ed infinita che ha creato tune que­
ste cose; e tutte queste cose e molte altre 
mes e insieme, illustrano in modo dram­
matico la ptenezza della gloria del Padre. 

oi cerchiamo la vua eterna. ossia ci è 
tnto conces o il privilegio di progredire 
ino a diventare simili al no tro Genitore 

eterno. Per raggiungere questo obiettivo 
è necessario edilicare la no tra vita sulle 
fondamenta del sacrilicio espiatorio del 
Signore Gesù. Ci è richiesto di osservare 
i comandamenti e di spargere il seme 
della rettitudine se vogliamo mietere 
gloria c onore. Se facciamo tutte le cose 
che il Vangelo ci richiede. certamente 
progrediremo in questo senso. l1 Vange­
lo, che è il piano di salvezza. porta il 
nome di Vangelo di Gesù Cristo per 
onorare Colui che compì il sacrilicio 
espiatorio infinito ed eterno e mise in 
allo tutti i termini e tutte le condizioni 
del piano del P ad re. 
Dio. no tro Padre. è il Creatore di tutte 
le co c, e noi glorifichiamo il Suo santo 
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nome e Gli innalziamo lodi poiché Egli 
ha creato l'uomo e tutte le cose dei cieli. 
Dio. nostro Padre. è il Creatore perfetto. 
Gesù Cristo, Suo Figlio, è il Redentore. 
Egli venne a riscatlarci dalla morte tem­
porale e spirituale portata sulla terra 
dalJa Caduta di Adamo. Il riscatto della 
morte temporale dà ad ognuno di noi 
l'immortalità: <Come lutti muoiono in 
Adamo, così anche in Cristo saran tutti 
vivificath (1 Corinzi 15:22). Ogni anima 
vivente si leverà nella risurrezione, sarà 
giudicata secondo le sue opere ed asse­
gnata ad un luogo stabilito nei regni. 
Alcuni si leveranno nell'immortalità e 
neUa vita eterna. 

Non possiamo lodare a sufficienza il no­
me del Signore Geova, che è il Signore 
Gesù, per onorario adeguatamente per 
tutto ciò che Egli ha fatto per noi e per le 
possibilità che si aprono davanti a noi, 
per avere Egli preso su di Sé i nostri 
peccati a condizione del nostro penti­
mento. L'opera di Dio Padre fu la crea­
zione. e l'opera di Cristo. Suo Figlio. fu 
la redenzione. Noi iamo uomini. e la 
nostra opera- edificata sulle fondamen­
ta che Dio Padre pose e che Cristo. suo 
Figlio sta biti -è quella di svolgere il ruo­
lo che ci è stato as egnato onde poter 
ereditare la gloria. t'onore e la dignità di 

cui ho parlato. In termini generali, que­
sto significa che dobbiamo accettare la 
legge e credere in essa. Dobbiamo crede­
re in Cristo c rispeltare la Sua legge, 
essere retti e onesti. lavare i nostri pecca­
ti nelle acque del battesimo, diventare 
nuove creature per il potere dello Spirito 
Santo. e camminare sulla via della verità 
e della rettitudine. 

Sino a quando parliamo con questo te­
nore. tutto ciò che diciamo illustra prin­
cipi generali, rappresenta la base di un 
obiettivo specifico c particolare ' 'erso il 
quale progrediamo: il matrimonio 
eterno. 

Parlando senza peli sulla lingua, 
all'ultima conferenza generale cui parte­
cipò, il presidente Harold B. Lce invitò i 
fratelli della Chiesa a <promettere nuo­
vamente di osservare fedelmente la legge 
della castità>. Egli parlò della <marea di 
raccomandazioni> per la cancellazione 
dei suggellamcnti del tempio e dichiarò 
senza esitazioni che <una gran parte di 
tali richieste trovava origine nel più gra­
ve di tutti i peccati eccetto l'omicidio: il 
peccato dell'adulterio> (E n ign, gennaio 
J974. pag. 101). 
Che cosa accade alle persone che si sono 
sposate nel tempio. ma che violano le 
alleanze di suggella mento commellendo 
adulterio, al quale fanno spesso seguito 
amare recriminazioni e divorzio? 
Questo problema ha origine da un pro­
cesso alquanto complicato. L'infedeltà è 
il risultato di manovre molto sottili. non 
ha inizio dall'adulterio; bensì dai pensie­
ri e dagli atteggiamenti. Ogni passo ver­
so l'adulterio è breve ed ognuno viene 
compiuto facilmente: ma quando si è 
dato inizio a questo processo è difficile 
fermarsi. 
l consulenti matrimoniali hanno impa­
rato a riconoscere molli dei cosiddetti 
<segnali di pericolo> dell'infedeltà - se­
gnali di cui ogni marito cd ogni moglie 
dovrebbe essere a conoscenza e che do­
vrebbero assolutamente evitare. 
Un uomo. che chiameremo Willard. 
chiese consiglio perché paventato dai 
propri sentimenti. che lo inducevano a 
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provare interesse per altre donne. Wil­
lard e Wìlma si erano sposati nel tempio 
e sembravano avere un <buon matrimo­
nio>. ma col pa sare del tempo a lui era 
venuto a noia. Non vi trovava più mte­
resse; i loro rapponi personali non era­
no soddisfacenti, le loro conversazioni 
guardinghe e sterili. D'altra parte, anche 
Wilma sembrava aver perso ogni inte­
resse verso il marito. La cosa che più 
spaventava Willard era il fano che si era 
reso conto di trovare piacevole nirtare 
con le ragazze che lavoravano nel suo 
ufficio; sia pure per gioco, una volla ave­
va baciato una di esse. Questo fallo lo 
obbligò a rendersi conto che i voti da lui 
fatti nel tempio correvano un pericolo 
serio e immediato. 

Willard soffriva a causa dci tre miti che 
spesso affiiggono i matrimoni del vente­
simo secolo. II primo mito dice: <Se mi 
sposo nel tempio il mio matrimonio non 
correrà alcun rischio di fallire>. Ma non è 
cosi. n matrimonio è un rapporto dina­
mico tra due individui che ere cono e 
cambiano, per cui richiede una costante 
vigilanza della qualità del rapporto stes­
so, se si vuole che runione ia al tempo 
stesso mtima e ignilicattva . Il matrimo­
nio nel tempio non diventa automatica­
mente un matrimonio celeste, ne offre la 
garanzia della felicità coniugale. 

Il secondo mito dice: <Se il matrimonio 
non ha successo è bene ricominciare>. 
Ma il successo non è un obiettivo che si 
raggiunge in un attimo. Per delinizione, 
il matrimonio è un processo continuo, 
non uno stadio finale . Di conseguenza, è 
soggetto agli alti ed ai bassi della vita . 

Molte persone vogliono o si aspettano il 
successo istantaneo in ogni dimensione 
del matrimonio; se uno dci suoi aspetti 
sembra meno che perfetto, si dispera no e 
pensano: <Ho sposato la persona sba­
gliata>. Questo atteggiamento, frequen­
temente, volge l'attenzione di uno dei 

coniugi verso altre persone estranee ul 
rapporto coniugale. 
Il terzo mito dice · <L'amore che sento 
per mia moglie o per mio marito non mi 
preclude la possibilità dt interessarm1 ad 
un'altra persona•. li compito di ogm per­
sona sposata è quello di mantenersi leale 
e fedele al suo coniuge. È improprio en­
tire o esprimere ad altri gli ::.tes i senti­
menti di affetto che si è tenuti a dedicare 
al proprio coniuge. 
Molte condizioni sul lavoro. 10 societa e 
nell'ambito stesso della Chiesa, portano 
insieme uomini e donne. Ognuna di que­
ste situazioni rappresenta anche una 
possibile occasione di coinvolgimento 
emotivo con altre persone. Sia gli uomi­
ni che le donne devono essere molto 
chiari e precisi circa i loro obblighi co­
niugali e devono impegnarSI totalmente 
al processo di mantenere la fedeltà nel 
matrimonio. 
La fedeltà, come l'infedelta. è un proces­
so. La fedeltà, la qualità positiva, vtene 
misurata dal grado di lealtà. de\ozione e 
impegno tra marito e moglie 
L'infedeltà. la qualità negativa. caturi­
sce dalla deboleu.n det sentimenti di leal­
tà e d1 devozione. Qualstast az1one che 
favorisce rapporti tmproprt con un'altra 
persona corrode la fedelta . 
Due anime unite in matnmonio pos ono 
raggiungere runità Spirituale e tempora­
le soltanto se accrescono co tantememe 
la loro amicizia, amore e lealtà, e pri­
mendo a voce i loro sentimenti, mante­
nendo il rispetto reciproco e di m o tra n­
do imeressamento l'uno per l'altro. 
Citiamo due esempt di come la fedeltà 
può essere corrosa dalla mancanza di 
attenzioni o dalla delusione: 
L Il matrimonio d1 Mtldred e Marvin 
era fondamentalmente solido. Ogni 
giorno Mildred anda\a a lavorare pren­
dendo un passaggio in macchina da un 
loro buon amico. Henry. Durante ti per­
corso conversavano piacevolmente: 10 

particolare, Mildred era grata 
dell'oppurtunità di questo -;cambio di 
opinioni con Henry, poiché Marv1n, un 
uomo molto quieto. non condivtdeva li­
beramente i suoi pensieri e sentimenti 
con 1 familiari. Mildred cd Henry grada­
tamente cominciarono a prendere la 
strada più lunga per andare e tornare dal 
lavoro: poi arrivarono a fermarsi lungo 
il cammino per chiacchierare un poco 
più a lungo. Tra loro non vi fu mai alcun 
contatto lisico, ma quando Marvin ven­
ne a conoscere la cosa sospettò Mildred 
di infedeltà. Furono necessari molti me­
si per rimediare al danno fatto. e tutto 
questo dolore si poteva evitare se nella 
macchina ci fosse stata una tena perso­
na o se i due si fossero recati al lavoro 
separa la mente. 
Ogm dubbio in merito ad unu ituaztone 
deve essere preso eriamcntc, anche se 
mon accade nulla>. Il sottile spostamen­
to dalla fedeltà conjugale all'infedeltà e 
come ti graduale calar della sera. Il pia­
cere che :vtiJdred ed Henr) trovavano 
nel conversare insieme, pnma o po1 
avrebbe rappresentato un danno per il 
matrimonio di entrambi. 
2. Anche dopo t1 suo matrimonio con 
Alice, Alvin continuava a passare lun­
ghe ore insieme ai suoi amtci di un tem­
po per giocare a golf. andare a caccia e a 
discutere di affari. Alice non voleva 
assume re il ruolo di moglie brontolona e 
non esternava la sua delusione per ve­
dersi tanto trascurata. Alvin cominciò 
cosi a condividere i suoi successi e le sue 
esperienze con gli amici e non con Alice. 
Questo fu il primo segnale di per1colo -la 
mancanza di comunicazione. Poi Alice. 
come Alvin. si rivolse altrove: un vicino 
molto cordiale e premuroso pronto a 
dare ad Alice quel conforto di cui Alvin 
la priva\ a. Questa relazione p re Lo 
assunse proporzioni più erìe. 
Alice ed Alvin doveltero superare un pe­
riodo difficile per risohere questo pro-
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blema. Dovettero rivalutare i loro obiet­
tivi, pentirsi e perdonarsi reciprocamen­
te. Entrambi si erano resi colpevoli di 
trovare persone estranee al matrimonio 
per soddisfare una gran parte delle loro 
necessità emotive. Nessuno deve aspet­
tarsi di Lrovare la soddisfazione di tutte 
le proprie necessità nel coniuge. ma il 
maLrimonio non può sopravvivere in 
un'atmosfera emotivamente sterile. 
Il risultato logico dell'infedeltà fisica in­
clude mancanza di fiducia. sospetti circa 
le assenze inspiegate, sentimenti di insi­
curezza e di incertezza che possono m­
durre una persona a diventare violente­
mente pos cssiva. confusione circa la 
propria posizione. intenso senso di colpa 
per le allean7e violate ed un caos psichi­
co che può rendere incapace una perso­
na di affrontare le sue attività di alTari 

' allevare i figli e svolgere le altre normali 
responsabilità della vita. 
l bambini, in particolare, soffrono per 
l"infedeltà dci genitori. Tutti i bambini 
sono sensibili al genere di rapporto che 
unisce i loro genitori, ed i tentativi di 
nascondere la realtà della situazione 
quasi mai hanno successo. Se il figlio ha 
più di dieci anm, probabilmente si rende 
conto che qua leo ·a non va e. o i lascia 
prendere dal panico. i sente re ponsabi­
le. o viene amiuo da problemi psichici 
proprio per la mancanza di sentimentt 
positivi nella sua casa. Pertanto, q ualsia­
si grado di infedeltà rimbalza sul figlio 
ed influenza ciò che pensn di se stesso, 
dei suoi genitori e in genere, dell'amore c 
del matrimonio. L'infedeltà da parte di 
uno dei genitori può in effetti innuenza­
re negativamente la capacità del bambi­
no di essere egli stesso un giorno un 
buon marito o una buona moglie. 
Come la maggior parte delle malattie. 
l'infedeltà è più facile da prevenire che 
da rimediare. e la migliore prevenzione è 
il duro lavoro per creare un buon matri­
monio Il matrimomo nel tempio. cele-
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bra lo con fermo impegno di fare di esso 
un rapporto eterno, rappresenta una ba­
se assai solida. Il si ncero impegno perso­
nale non soltanto verso il proprio coniu­
ge ma anche verso l'istituto del matri­
monio così come c stato divinamente 
ordinato, mette in risalto la necessità 
deUa fedeltà- non soltanto della fedeltà 
ad un'altra persona. ma anche al noslro 
Padre nei cieli. 
La fiducia reciproca è un ingrediente 
essenziale nel matrimonio. L'impegno 
di <attaccarsi> al proprio coniuge e <a 
nessun altro> fornisce al matrimonio la 
necessaria stabilità. 
Altri fattori che incoraggiano la fedeltà 
sono l'onestà nel colloquio, ossia l'essere 
sempre disposti a discutere qualsiasi ar­
gomento cbe interessa uno o entrambi i 
coniugi. La condivisione di idee e dj 
esperienze personali crea un'intimità 
psichica e questi sentimenti spingono 
l'individuo a comportarsi lealmente. 
Ogni sentimento di insoddisfazione, 
noia e irritazione, rappresenta un segna­
le di pericolo di cui ci si deve immediata­
mente preoccupare. 
Le cinque domande otto elencate pos­
sono essere usate come una g11ida per 
verificare la forza della vostra fedeltà 
coniugale. Se la vostra risposta è <no> ad 
una qualsiasi di queste domande, sarà 
necessario che valutiate il vostro matri­
monio e discutiate con il vostro coniuge i 
modi in cui migliorarlo. 
1. Voi ed il vostro coniuge potete parlare 
di tutte le esperienze importanti per uno 
o entrambi? 
2. Esprimete al vostro coniuge i senti­
menti più intimi, o ciò che provate per 
lui o per lei? Potete dire con franchezza: 
(Mi sento solo>, o esprimere facilmente 
altre emozioni negative quando 
necessario? 
3. Vi sentite soddisfatti di es ere diversi 
per alcuni aspetti e riuscite ad esprimere 
la vostra individualità enza causare 

conflitti? Siete in grado di discutere ogm 
conflitto di interesse o diversità di valori 
senza attaccarvi o minacciarvi? 
4. Sentite rispetto e fiducia l'uno per 
l'altro? Cercate ropinione dell'altro co­
niuge quando si tratta di prendere una 
decisione? Credete che il vostro coniuge 
vi dirà tutta la verità anche se 
spiacevole? 
S. Riuscite a condividere i sentimenti, i 
pensieri ed esperienze con facilità senza 
la preoccupazione di essere <mani­
polati>? 
Queste altre cinque domande possono 
pure essere usate come guida per mettere 
alla prova l'efficace funzionamento del 
vostro matrimonio. Se rispondete <SÌ> ad 
ogni domanda, analizzate l'a rgomento 
insieme al vostro coniuge, e rivolgetevi 
al vescovo o a un consulente matrimo­
niale se lo ritenete necessario. 
l. Vi state annoiando del matrimonio? 
Qualche volta preferireste non trovarvi 
in compagnia del vostro coniuge? 
2. Frequentemente vi trovate in disac­
cordo in merito a molti aspetti impor­
tanti del vostro matrimonio circa la fa­
miglia o l'un l" altro? Vi lamentate con gli 
altri del voslro coniuge o lo criticate 
quando siete in compagnia di altre 
persone? 
3. Avete spesso sentimenti negativi verso 
il vostro coniuge o sentite di essere in­
compresi, trascurati o non apprezzati'! 
4. Vi trovate frequentemente da soli in 
compagnia di un uomo o di una donna 
che non sia il vostro coniuge? 
5. A vere sviluppato forti sentimenti 
affettivi per una persona estranea al vo­
stro matrimonio? 
La combinazione dei sentimenti negativi 
verso il vostro coniuge e sentimemi ro­
mantici verso altre persone rappresenta 
un evidente segnale di erosione della fe­
deltà. È necessario in questo caso agire 
immediatamente. 
Un buon modo in cui cominciare per 
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preservare la fedeltà è una franca discus­
sione con il vostro coniuge sull'attuale 
situazione del vostro matrimonio. La 
maggior parte delle persone non si sente 
minacciata da un desiderio espresso 
franca mente e sincera mente di migliora­
re il matrimonio. Questa espressione 
apre la porta ad un'attenta valutazione 
da parte di entrambi i coniugi dei modi 
in cui ottenere nel matrimonio una co­
municazione più efficace. dalla necessità 
di passare più tempo insieme, e così via. 
Se questo sforzo non porta ad una nuo­
va direzione del matrimonio, prendete 
un appuntamento con il vostro vescovo. 
Egli può aiutarvi a valutare ciò che non 
funziona e ciò che si può fare per rime­
diare alla situazione. 
Il Padre celeste si aspetta che noi progre­
diamo nel nostro matrimonio durante 
questa vita mortale. Pertanto, non è sag­
gio posporre le misure alle a migliorare 
il matrimonio, presumendo che la vita 
nell'aldilà porterà automaticamente alla 
guarigione di ogni malanno. Allora 
avremo nuovi piani e nuovi obiettivi. ed 
è assai dubbio che la capacità di sempli­
cemente tollerare un matrimonio insod­
disfacente in que La vita, possa accresce­
re la nostra capacità spirituale per la vita 
a venire. 
11 comandamento dato alla nostra gene-

razione è questo: <Non rubare, né com­
mettere adulterio, né uccidere, né fare 
alcunché di si mile> (DeA 59:6). 
L 'infedeltà e la fedeltà sono processi che 
si escludono reciprocamente. Quando 
cresce la fedeltà. la lealtà, la liducia e la 
ct>ndivisione, diminuisce lo spazio in cui 
l'infedeltà può crescere. La dimensione 
principale del processo di fedeltà è 
l'impegno personale- l'impegno verso il 
coniuge. verso il matrimonio quale isti­
tuzione e· rapporto personale, gli ideali c 
le norme del Vangelo, c un'eternità di 
sviluppo dinamico congiunto. 
<Tutte le cose hanno necessità della no­
stra attenzione, delle nostre cure, del no­
stro interessamento, c il matrimonio 
non fa eccezione. 11 matrimonio non è 
qualcosa che si possa trattare con indif­
ferenza o di cui si possa fare callivo uso o 
qualcosa che riesce a sopravvivere da 
solo. Nessuna cosa trascurata rimane 
com'era o com'è o mancherà di deterio­
rare. Tutte le cose hanno necessità di 
attenzioni, di cure e di interesse. questo 
in particolare i ha nel rapporto più deli­
cato della vita> (Richard L. Evans). 

Veon G. Smirh è professore di sociologia e 
direttore di consulen::a matrimoniale 
presso funh·ersirà delf Uwh. 

Prima di ricevere il sacramento. il nostro cuore deve essere puro; le 
nostre mani pulite. Non dobbiamo avere alcun sentimento di inimicizia 
verso i nostri amici; dobbiamo essere in pace con i nostri simili, sentire 
il desiderio di compiere la volontà del Padre e di osservare lutti i Suoi 
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comandamenti. A queste condizioni. il sacramento sarà per noi una 
benedizione e rinnoverà la nostra forza spirituale. 

(George ALbert mitb) 

Nove paeehetti U giortao! 
CotnB stnBitere1 

Vorrei poter dire ai due bravi missionari 
che bussarono alla nostra porta nel 
1964, che noi credemmo alloro messag­
gio; ma essi volevano che noi smettessi­
mo di fumare, e l'angoscia che ci portava 
aJI'astinenza anche di una sola ora dal 
fumo metteva il prezzo della salvezza 
fuori della nostra portata. 
Sei pacchetti di sigarette il giomo per 
Bill e tre per me. Un totale incredibile di 
nove pacchetti di sigarette il giorno co­
stituivano l'ostacolo che ci impediva di 
accettare il Vangelo. Ma questo avveni­
va nel 1964. Da allora, lentamente, un 
passo alla volta, il Padre celeste ha ope­
rato in noi una trasformazione. Ci siamo 
battezzali nel t 975. 
Affrontammo l'ostacolo del vizio del fu­
mo perché ci fummo costretti. Sebbene 
Bill fumasse il doppio di me, fui io che 
cominciai a soffrire di dolori al petto, 
talmente forti da non poterli ignorare. 
Mi rivolsi al dottore che aveva aiutato 
molte mie amiche a ridurre il numero 
delle sigarette e gli chiesi di prepararmi 
un piano. Quando l'infermiera mi ac­
compagnò nell'ambulatorio, il dottore 
stava studiando la radiogralia dei miei 
polmoni. 
<Signora Mussmam, chiese senza alzare 
lo sguardo, <ha con sé delle sigareue?> 
<Due pacchetti>, risposi intimorita. 
Allora si voltò, e con la voce seria disse: 
<Per favore le getti nel cestino della spaz­
zatura. Come suo medico devo avvertir­
la cbe lo stato dei suoi polmoni le impo­
ne di smettere completamente di 
fumare>. 
<Ma. douore>, lo implorai, <mi sono ri-

volta a lei perché mi preparasse un piano 
che facesse diminuire il numero di siga­
rette che fumo attualmente>. 

<Nemmeno una sigaretta - questo è il 
mio piano>. La sua voce profonda assun­
se maggiore autorità. <Sto parlando sul 
serio! Se prova qualcosa per suo marito 
e per i suoi figli, non fumerà più una sola 
sigaretta>. 
Mentre mettevo in moto la macchina 
per tornare a casa, sentii che i miei occhi 
si riempivano di lacrime. Non potevo 
smettere di fumare e lo sapevo. Ci avevo 
provato troppe volte. Fui grata che Bill 
fosse fuori città per affari poiché avevo 
bisogno di meditare. Arrivata a casa, mi 
sedetti al tavolo di cucina e presi in esa­
me il dilemma. accendendo automatica­
mente una sigaretta. Come se avesse 
aspettato proprio quel momento, il tele­
fono fece udire i suoi squilli. Era Bill che 
mi chiamava da New York. 

dam, mi disse, <ho telefonato al dottore 
e so quello che ti ha detto>. Si interruppe 
bruscamente sentendomi esalare il fu­
mo. <Jan Mussman, stai fumando!> 
gridò. 
<Jan Mussman, stai fumando, stai 
fumando!> lo scimmiottai sarcastica­
mente. <Ti senti molto in gamba Bill 
M ussman, non è vero? Nessun dottore 
ha detto a te di smettere di fumare!> 
Ci fu una lunga pausa, poi Bill dis c: 
<Domani torno a casa. Spcgnamo en­
trambi la nostra sigarella e promcllia­
moci di non fumare per ventiquattro 
ore>. 
Lo promisi. e rimasi fedele alla mia pro-
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messa, sebbene a tutloggi non so come ci 
riuscii. Ma ricordo ancora Bill spalanc-a­
re la porta il giorno dopo, allargare Le 
braccia e dirmi: (Smetteremo di fumare 
insieme. Smetteremo completamente). 
Quell'abbraccio fu una vera rivelazione, 
ma l'entusiasmo del momento non durò 
a lungo. 
Le settimane che seguirono furono non 
soltanto dimcili, ma terribili. Ci muove­
vamo in uno stato di shock, con le mani 
che tremavano incessantemente; erava­
mo nervosi c irritabili sino al punto in 
cui pensai che fosse meglio riprendere a 
fumare. Ma Bill sopportò la prova senza 
vacillare cd io, nei momenti difficili, 
osservandolo sentivo ritornare il mio 
coraggio. 
Rinunciare al vizio del fumo fu un pro­
getto ambizioso e posso attribuire il no­
stro successo soltanto al fatto che <tutto 
è possibile a Dio) (Marco 10:27). In veri­
tà passarono quasi due anni prima che 
osassimo pensare di esserci veramente 
liberati dalla schiavitù del tabacco. 
Questo fatto fu in se stesso un miracolo, 
ed una grande ricompensa, ma per noi 
erano in serbo molte altre benedizioni. 
Durante quei due anni il nostro amore e 
la nostra gratitudine l'uno per l'altro e 
per il nostro Padre celeste diventarono 
cose più belle di qualsiasi sentimento che 
avevamo mai provato nel passato. Era­
vamo diventati più forti fisicamente e 
spiritualmente, e ci eravamo sviluppati 
<insieme>. Questo benessere, questa uni­
tà di intenti furono le più grandi benedi­
zioni del nostro matrimonio. Ma ci fu 
qualcosa di più. Rinunciando alle siga­
rette, scoprimmo che dovevamo anche 
rinunciare alle tazze di té e di cafTé che 
normalmente le accompagnavano, poi­
ché anch'esse facevano parte del vizio 
del fumo. Questa emancipazione. a sua 
volla, ci dette la forza di affrontare il 
problema dell'alcool. 
Ma ancora più preziosi della soddisfa-
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zìonc che scaturi da queste vittorie sulla 
carne. furono i doni che ricevemmo per 
il tramite dei nostri due tigli che avevano 
pregato insieme a noi con devozione. 
Credo che fu proprio vedendo le nostre 
dimcoltà e grazie alle loro preghiere che i 
nostri figli. Bill e Ann, non sentirono 
mai il desiderio di fumare, bere o fare 
uso di droga. Ritengo che grazie a queste 
preghiere, essi sono rimasti vicini al Pa­
dre celeste. Eppure, in questo essi erano 
diversi dalla maggior parte dei loro ami­
ci. lovero, erano così diversi che spesso 
mi domandavo dove avrebbero mai po­
tuto trovare amici e compagni capaci di 
condividere le loro credenze ed il loro 
sistema di vita. 
A mano a mano che crescevano, sentivo 
aumentare la mia preoccupazione per la 
loro futura felicità , e spesso pregavo per 
avere un aiuto. Infine, all'inizio del1973, 
dedicai quasi tre giorni a chiedere al Pa­
dre celeste una direttiva, un segno. Il 
terzo giorno suonarono alla porta, e due 
missionari Mormoni apparvero sulla 
nostra soglia. Rimasero sorpresi quan­
do li invitai con gioia ad accomodarsi. 
Era La seconda occasione che ci veniva 
data di abbracciare il Vangelo. E questa 
volta eravamo pronti. Tutti e quattro ci 
battezzammo in un glorioso giorno di 
maggio del 1975. 
Dopo il battesimo, avvennero altre tra­
sformazioni - trasformazioni che tutti i 
Santi degli Ultimi Giorni hanno subito a 
mano a mano che si sono avvicinati di 
più al Padre celeste. Ed ora, tre anni 
dopo, non manchiamo mai di dire quan­
to amiamo la Chiesa, quanto amiamo le 
nostre chiamate, e quanto ci amiamo gli 
uni gli altri nel seno di una famiglia 
eterna. 

Jan Mussman è insegnante di perfcdona­
mento rulwrale della Società di Soccorso 
del Rione di Burlingame, Palo Pacifica, 
California. 

La riparazione 

Quella mattina feci tardi e quando arri­
vai al laboratorio vidi che tuili gli altri 
tecnici erano già u citi per rispondere 
alle varie richieste di riparazioni agli 
apparecchi televisivi pervenute il giorno 
prima. Dopo circa quindici minuti rice­
vetti una chiamata proveniente da 
un'abitazione situata proprio nella no­
stra strada. Fu facile per me trovare 
l'appartamento. La porw fu aperta da 
una ragazza di circa diciotto anni. Si 
chiamava Christine. Mi mostrò il televi­
sore ed io mi accinsi a ripararlo. Mi offri 
da bere. Chiesi una tazza di tè. Mi disse 
che non beveva tè. Gliene chiesi il moti­
vo ed ella mi rispose chiedendomi a sua 
volla cosa sapevo sui Mormoni e se mi 
sarebbe piaciuto conoscerli meglio. Pri­
ma di ultimare la riparazione conoscevo 
la storia di Joseph Smith e della Chiesa 
abbastanza a fondo da de tare la mia 
curiosità. Ella mi aveva portato la sua 
testimonianza che la Chic a era vera. 

Ronald Kirby 

Nessuno mi aveva colpito tanto in vita 
mia né aveva dedicato tanto tempo a 
dimostrarsi interessata a ciò che ero e ciò 
che facevo. Fui invitato a partecipare ad 
una riunione di chiesa insieme a lei la 
domenica successiva.Scoprii con sorpre­
sa che avevo passato sei ore a parlare con 
lei e soltanto pochi minuti per riparare il 
televisore. Più tardi mi resi conto che 
avevo iniziato ad effettuare uoa ripara­
zione molto più importante: la ripara­
zione della mia vita. 
Quella domenica per me fu un giorno 
speciale. Era il giorno di digiuno e di 
testimoniaoz.a e fui colpito dal calore 
con il quale fui accolto dai membri della 
Chiesa. Christine mi presentò ai missio­
nari a tempo pieno. Poiché una dolce 
ragazza. mia concittadina di Bolton. in 
Inghillerra, ebbe il coraggio di pormi le 
domande d'oro e di portare la sua testi­
monianza. due settimane dopo fui 
ballezzato. 
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La pioggia 
nella sua stagione 

David Cari Danielsoo 

Gli anni della mia vita sono identificati 
dagli eventi che si sono verificati in 
ognuno di e i, ranno in cui mi sono 
sposato. l'anno in cui è morto mio pa­
dre, l'anno in cui abbiamo costruito il 
fienile ed il 1977 è ranno del miracolo. 
Sono un contadino di Cache Vallcy, 
Utah. li modo in cui viviamo o moria­
mo. e determinato dalle cond12ioni del 
tempo. ed il 1977 fu l'anno della siccità. 
Le pnme avvisaglie si ebbero 
nell'autunno del 1976 quando le nevi 
tagionali non caddero come previsto. 

Un autunno asciuuo è raro nelle nostre 
valli. per cui ne traemmo vantaggio per 
arare. riparare le recinzioni, livellare al­
cuni campi e liberarli da ma i e detriti . 
Alla fine dì gennaio non era ancora ne"i­
cato: anche le montagne p1ù alte erano 
nude e grige. Era talmente freddo che 
quel poco nevi chio che avevamo avUio 
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all'inizio dell'autunno non si era ancora 
sciolto: ci trovavamo nei guai . 
Durante il mese di gennaio i presidenti di 
palo della regione di Logan si incontra­
rono con fratello M.A. Kjar. nosrro 
Rappresentante Regionale. Fu autoriz­
.wto un digiuno speciale. Domenica 23 
gennaio, i membri del palo di Hyrum si 
riunirono per la prima volta nel loro 
nuovo edificio. Fratello Kjar Illustrò i 
piani per il digiuno; il nostro presidente 
di palo, Garth Lec, annunciò che il di­
giuno sarebbe iniziato alle 18 del 26 gen­
naio e che il27 avremmo tenuto un servi­
zio di preghiera. 
Quello fu l'inizio del miracolo. Digiu­
nammo volentieri. Più del 50 percento 
de1 membri del palo si radunò per il 
serv1zio di preghiera - vecch1. uomini e 
donne con i loro tigli, adolescenti, uni­
versitari. Cantammo. Il presidente Lec 

guidò la congregazione nella preghiera 
chiedendo al Signore di mandarci la 
pioggia nella sua tagione. Fu 
un'esperienza edificante. Ero sicuro che 
il Signore avrebbe udito le nostre 
preghiere. 

Quella sera non piovve. né lo fece nelle 
settimane eguenti. Febbra1o fu un mese 
caldo. che sc1olse quella poca neve che 
era ancora sul terreno. Cercai di frc are i 
campi che avevamo arato nell 'autunno. 
ma fu impossibile per la durezza delle 
zolle. Ovviamente la risposta del Signore 
era: <Non ancora): ma nella nostra im­
pazietua qualche volta Cl nesce difficile 
ascoltarLo chiaramente. 
A metà febbraio il governatore dichiarò 
che I'Utah era una zona disastrata. 

L'economia dell'intero ~uno era in crisi. 
Molli centri di sport invernali non ave-

vano aperto; altri funzionavano soltan­
to in parte. Tutte le stazioni di servizio 
annunciavano la svendita di gomme da 
neve. co a alquanto ironica date le circo­
stanze. r sindaci dei vari comuni invita­
vano 1 ciltadinj ad evitare ogni spreco 
d'acqua. A questo punto gli scettici co­
minciarono a farsi betTe di coloro che 
avevano confidato io Dio; uno di essi 
scrisse al giornale locale dichiarando 
che. se non lo sapevamo. la natura e non 
Dio controllava le condizioni 
atmosferiche. 
Ciò che gli sceltici non apevano era che 
le preghiere ed il digiUno continuavano. 
Ripctutamente, lessi nelle Scritture la 
anta promessa: <Se 'vi conducete econ-

do le mie leggi, se osservate i rrue1 co­
mandamenti eli mettete in pratica, io v1 
darò le piogge nella loro stagione, la ter­
ra darà i suoi prodotti. c gli alberi della 
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campagna daranno i loro frulli> (Leviti­
co 26:3-4). 

A marzo la nostra fede si rinnovò. Ci 
furono parecchie nevicate - mormalb. 
per il mese. L'ultima settimana fu chiara 
e calda. Il terreno asciugò rapidamente: 
fresa mmo il terreno per prepararlo per 
la semina. Il 21 e i122 marzo seminai più 
di diciotto ettari di orzo; la ettirnana 
successiva fini mmo di seminare il grano 
nella fattoria del benessere. 
Cominciò di nuovo un periodo di prova. 
Aprile venne e se ne a ndò virtualmente 
asciullo. Arrivò la conferenza trimestra­
Je del palo. ed il presidente Lee ci riman­
dò alle nostre case con la rassicurazione: 
(Piantate le vostre sementi ; il Signore ha 
udito le nostre preghiere>. 
Ormai il livello dell'acqua nel serbatoio 
di Porcupine Da m era sceso a meno del­
la metà. l corsi d'acqua che scendevano 
dalle montagne fu rono prosciugati. Le 
nevicate di marzo. quando si erano sciol­
te. erano penetrate soltanto 15 o 20 cen­
timetn nel terreno. Gli espeni predice­
vano la perdita totale di quanto i era 
semanato nel terreno non irriguo ed una 
produz10ne a meno del 50 percento sul 
terreno irnguo l consorzi di irrigazione 
istitUirono dei piani per il raziona mento 
detracqua durante l'estate. Noi conti­
nuavamo a pregare in pubblico e in 
privato. 

li 5 maggio venne la ri posta . Nessuno 
di noi ne dubitò. Fu come e il Signore 
avcs ·c atteso sino u quando la prova 
della nostra fede fosse completa c poi 
l'accettò mteramente. Giorno dopo 
giorno. la pioggia cadde sui no tri cam­
pi. Maggao fu il mc c più piovo o nella 
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storia della nostra valle e ci permase cosi 
un raccolto di fieno senza precedenti. 
Ufficialmente. l'anno viene ancora de­
scritto come anno di siccità; c le statisti­
che lo confermano. Ma quelle piogge 
vennero come la manna per l'antica 
Israele - venne esatta meme la quanti tà 
di pioggia necessaria ogni giorno, c nuiJa 
di più. A mano a mano che falciavamo 
l'erba medica, ci domandavamo se sa­
rebbe piovuto abbastanza per permet­
terei un'altra fienagaone. Ma la pioggia 
continuava a venire. Ogni fienagione ri­
sultò superiore atta media . 
Alla fine della stagione i nostri fienili 
erano stracolani. La fattoria del benesse­
re aveva avuto uno dei suoi migliori rac­
colti. Anch'io ebbi di che rattegrarmi. l 
fienm ed i grana1 erano pieni ed il mio 
cuore traboccava di gioia. 
Il nostro paJo si nuni nuovamente il 22 
settembre su invito del presidente. c que­
sta volta al fine di esprimere la nostra 
gratitudine al Signore per le Sue innume­
revoli misericordac. Una volta ancora 
circa il 50 percento dci membra del palo 
si radunò per ofTrire le sue preghiere. 
Lasciai La riumone pieno di pace. La 
prova ave"a rafTorzato la maa fede e la 
mia testimonianza - non avrei maa più 
dubitato della realtà dea miracoli . Avevo 
compreso a fondo il sagnificato di un 
noto passo deUe Scritture: <Ed in nulla 
ruomo ofTcnde Iddio, o contro nessuno 
si infiamma la Sua ara. se non contro 
coloro che non riconoscono la Sua ma­
no m ogni cosa c non obbedi cono ai 
Suoi comandumentil (DcA 59:1 1 ). 
Tornando a casa. improvvisamente mi 
resi conto che la pioggia stava cadendo 
sul parabrezza. 

Un patrimonio 
• • • • m m1e1 can 

Anhur R. WaJkins, Presidente della 
Missione Italiana di Padova 

Mia moglie ed io siamo molto felici per 
l'opportunità che abbiamo di servire 
ancora una volta nel campo missionario. 
Trentaquattro anni fa venni in Italia con 
l'esercito americano e imparai un pò di 
italiano. A quel tempo qui non c'era 
ancora alcuna missione mormone, e mi 
domandavo spesso "come sarebbe qui se 
ci fosse la nostra Chiesa ed io potessi im­
parare la lingua come missionario !". 
Questo tempo è già venuto: i missionari 
stanno predicando il Vangelo da dodici 
anni ormai, ci sono attualmente 4 missio­
ni e migliaia di italiani hanno contratto 
l'alleanza col Signore tramite il battesimo. 
Con il mio ritorno in Italia, questo sogno 
è diventato realtà. Posso imparare l'ita­
liano come missionario e conoscere molti 
bravi frateUi e sorelle della Chiesa in Ita­
lia. Ho detto spesso ai missionari quali 
sono i tre grandi eventi nella vita di un 
uomo adulto: il primo è iJ suo proprio 
battesimo o, nel caso di un missionario 
quello di uno ch'egli ha convertito; iJ se­
condo grande evento è il matrimonio nel 
tempio per il tempo e per l'eternità; il ter­
zo ed ultimo grande evento è la nascit~t 
del primo bambino. 
Questi eventi sono cose molto importanti 
che devono essere descritte e lasciate ai 
discendenti come un patrimonio. Infatti, 
il presidente KimbaJI ci ha comandato, 
tramite i dirigenti del sacerdozio, di scri­
vere la nostra storia personale, Lui stesso, 
a dispetto di una vita piena di attività, ha 
trovato abbastanza tempo per scrivere 
dei volumi sulla sua vita. 
Se voi avete gJà aniziato a scrivere questo 
"diario monno ne", accettate le mie con­
gratulazioni. Se siete nuovi membri o 
simpatizzanti, posso suggerirvi di intito­
lare questo diario "UN PATRIMONIO 
AI MIEI CARI". All'inizio scrivete qual­
cosa su di voi, sui vostri genitori e sui vo-

stri nonni, riportando nomi, date, indiriz­
zi, ecc. Poi aggiungete i nomi dei vostri 
fratelli e sorelle, notizie sul vostro lavoro, 
sulla vostra dimora e sul luogo di nascita. 
Potreste scrivere più di 50 pagine sulla 
vostra fanciullezza, gioventù, e la vostra 
vita prima del vostro battesimo, ma forse 
potreste scrivere questi capitoli un pò più 
tardi. È importante cbe voi cominciate a 
questo punto a scrivere su come contrae· 
ste le alleanze con il Signore tramite il 
battesimo. Questo capitolo potrebbe 
essere intitolato "COME DIVENTAI 
MORMONE". In esso narrerete cosa sa­
pevate sui Mormoni, l'incontro con i 
missionari, come vi fu insegnato, le 
nuove verità che banno cambiato la 
vostra vita. 
In un altro capitolo descriverete la vostra 
prima visita ad una riunione mormone, 
dando dettagli sui membri, sul presidente 
di ramo, gli inni, le preghiere, i discorsi, 
la lezione e tutto ciò che, in questa prima 
riunione, vi impressionò di più. 
lo un capitolo intitolato " LA MIA TE­
STIMONIANZA" racconterete della vo­
stra lotta per guadagnare una testimo­
nianu tramite lo studio, la preghiera e 
l'insegnamento dei missionari e dei 
membri. In un altro capitolo col titolo 
"LA MIA LffiERAZIONE", descrive­
rete la vostra lotta per liberarvi dal tabac­
co e dal vino, ricordando quando fumaste 
la vostra ultima sigaretta e come vi sen­
tiste dopo tale liberazione. 
Un capitolo avrà per titolo "IL MIO 
BATIESTMO"; in esso scriverete chi 
adempl !"ordinanza, che vi diede il dono 
dello Spirito Santo, come vi sentiste dopo 
che foste liberi da tutti i vostri peccati. 
Annoterete i nomi di quanti parlarono al 
servizio battesimale e scriverete che cosa 
significa vivere ed imparare con lo Spirito 
Santo. 
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Potreste anche scrivere un capitolo intito­
lato "LE PRIME TAPPE NELLA 
CHIESA", tra i nuovi amici, e qualche 
cosa riguardante ciò che avete imparato 
da loro. Riportate le reazioni dei vostri 
vecchi amici alla notizia che siete diventa­
ti mormoni. Scriverete anche come 
giustificaste il vostro battesimo davanti ai 
membri della vostra famiglia ed i vostri 
tentativi per interessarli alla Chiesa. Scri­
verete questo capitolo minutamente, 
affinchè i vostri cari possano capire la vo­
stra lotta quale simpatizzante e nuovo 
membro. 
Dedicherete un capitolo alle "VERITÀ 
CHE Ml HANNO IMPRESSIONATO", 
quali "so da dove vengo, perchè sono 
qui, e dove andrò dopo questa vita", "il 
corpo è un tempio", "l'uomo prova gioia 
nell'apprendere e servire durante tutta la 
sua vita", " un Dio vivente", e che "ci so­
no sulla terra profeti e apostoli a cui Dio 
rivela la Sua verità". 
Un capitolo col titolo ' 'IL MIO PRIMO 
DISCORSO" o "LA PRIMA CLASSE 
ALLA QUALE INSEGNAI" sarà inte­
ressante ed importante per i vostri cari 
che vi conosceranno come nonni che 
stanno tentando di trasmettere agli altri 
quello che banno ricevuto. Come noi ci 
interessiamo per i nostri cari e4 i nostri 
antenati che sono morti, i nostri discen­
denti si interesseranno a noi nel futuro. 
La storia della nostra vita potrà essere 
veramente una scrittura familiare con 
ammonimenti, ingiunzioni e comanda­
menti che saranno apprezzati più di 
quanto noi possiamo immaginare. 
n capitolo finale del vostro diario mor­
mone sarà scritto alla fine della vostra vi­
ta. Come il presidente Kimball, possiede­
rete, quando avrete 83 anni, degli interi 
volumi. Se rimarrete fedeli nello scrivere 
il vostro "patrimonio", io credo con tutto 
il cuore che riceverete un premio molto 
grande, nel regno di Cristo. Questa è la 
mia speranza per tutti noi in Italia. 
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Questo è 
il momento 
di Giuseppe Pasta 
Primo Consigliere del 
Distretto Piemonte Liguria 

La vita offre spesso delle meravigliose 
opportunità che ci permettono di progre­
dire, ma sovente non Le percepiamo 
percbè il nostro egoistico " io" non ce le 
lascia quasi mai intravedere. Bene: que­
sto è iJ momento per incominciare a pen­
tirei sul serio affinchè possiamo vedere 
con l'occhio puro della nostra anima tutto 
quello che di meravigtioso ci circonda. 
n nostro egoismo ci porta a cercare l'ap­
pagamento di necessità individuali che 
spesso non hanno alcun valore assoluto. 
L'amore disinteressato ci conduce invece 
a trovare ed a scoprire un pò dappertutto 
il bello di ogni cosa. 
Voi ricordate la fervente preghiera di 
Enos e la miracolosa cancellazione della 
~ oolpa ? (J?nos l : 1-8) Bene, anche per 
noa questo è il momento di incominciare 
subito a fare il primo passo che ci aiuterà 
ad incamminarci sulla via che ci condurrà 
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poco alla volta sulla strada della progres­
sione eterna. 
n pentimento è tuttavia solo uno dei 
primi passi che noi dovremmo fare ; a 
questo se ne devono aggiungere altri non 
meno importantL Un requisito essenziale 
per mantenerci " in sintonia" con il nostro 
Padre celeste è quello di rivolgersi 
frequentemente a Lui nella PREGHIE­
RA. Nefi ci ba testimoniato che il Signore 
risponde a chi domanda conferma (l Nefi 
15:7-11). Dalle Scritture apprendiamo 
inoltre la potenza e l'efficacia che proven­
gono dalla preghiera quando questa viene 
accompagnata dal DIGIUNO. Preghia­
mo quindi, preghiamo io segreto senza 
usare vane ripetizioni e digiuniamo. 
Stabilita questa sintonia, alimentiamo 
costantemente iJ nostro spirito cosl come 
usiamo fare con il nostro corpo. U nostro 
cibo spirituale è lo studio sistemativo delle 
Scritture, fatto anche brevemente, ma 
tutti i giorni. È necessario leggere fre­
quentemente la Parola rivelata affinchè ci 
sia di conforto nel corso della nostra 
giornata e possa essere motivo di medita­
zione quando le tentazioni ed il potere 
del Distruttore diventano pi~. incessanti. 
Si; anche questo è il mome"otò l 
Lo studio delle Sacre Scritture, ci porta 
ad una progressiva conoscenza delle 
leggi di Dio per il Suo popolo. Cosl ap­
prendiamo che per consentire uno svilup­
po personale è necessario seguire TU1TI 
I COMANDAMENTI l n seguire i Co­
mandamenti ci porta a riconoscere che 
non può esistere uno sviluppo personale 
senza LA FEDE. Ed appunto lo studio 
delle Scritture, ci dimostrerà che la fede 
religiosa si deve basare sulla "verità" per 
essere accettabile a Dio. Le Scritture -
Verità Rivelata - sono tutte una chiara 
dimostrazione che la fede nel Signore è 
un principio di forza, necessaria alla sal­
vezza dell'uomo. Ma la fede senza le 
opere è morta. Perciò soltanto quando al­
la fede facciamo seguire La pratica della 
legge dell 'OBBEDIENZA e viviamo una 
vita attiva nel Vangelo si praticano quali­
tà necessarie di fede che ci conducono 
alla salvezza (Giov. 14-15). Ricordiamoci 
che la legge dell 'obbedienza è la prima di 

tutte le leggi, è il fondamento su cui si 
basano tutte le altre. Perciò questo è il 
momento d 'incominciare a praticarla. 
Sappiamo che " la Gloria di Dio è l'Intel­
ligenza". Purtroppo quanti di noi non 
rendono affatto gloria a Dio perseveran­
do nella propria ignoranza ! E non mi 
riferisco soltanto all'ignoranza delle Scrit­
ture, ma anche a quella secolare. Dal mo­
mento che "è impossibile per un uomo 
d 'essere salvato nell' ignoranza" (DeA 
131 :6), noi tutti siamo invitati a conosce­
re anche Le leggi e i principi che regolano 
questo mondo, giaccbè "qualsiasi princi­
pio d 'intelligenza noi conquistiamo in 
questa vita, si leverà con noi nella risurre­
zione. E se una persona guadagna 
maggior conoscenza ed intelligenza in 
questa vita mediante la sua diligenza e la 
sua obbedienza, che un'altra, essa avrà 
tanto più vantaggio nel mondo a venire" . 
(DeA 130:18-19). 
Questo perciò è il momento di proporre a 
noi stessi dei sani ed opportuni ARRJC­
CHIMENTI CULTURALI, affinchè pos­
siamo sempre essere in grado di fronteg­
giare anche le culture diverse delle perso­
ne con le quali veniamo in contatto. 
Proponiamo inoltre dei MIGLIORA­
MENTI INDNIDUALT che non rivesta­
no soltanto la parte spirituale di noi stes­
si, ma anche quella che appartiene al 
nostro aspetto fisico, al nostro corpo, al 
nostro comportamento. Si, questo è il 
momento di migliorarci con dei cibi 
appropriati, con diete sagge e con oppor­
tuni esercizi che rendano i nostri corpi 
sani, acciocchè iJ nostro aspetto esteriore 
sia piacevole e rispecchi la beUezza e la 
purezza dei sentimenti che devono 
albergare in ciascuno di noi. 
Infine è necessario approfondire il rispet­
to e la comprensione nelle vostre famiglie. 
La nostra Chiesa asserisce che La salvezza 
nella società incomincia dalla casa. Ma, 
come sta scritto anche in Mormon 9:20, 
quante persone "cadono nell'incredulità 
e si allontanano dalla via retta ed ignora­
no il Dio in cui dovrebbero mettere la 
loro fiducia", proprio a causa della man· 
canza di dialogo che esiste in certe fami­
glie. Ebbene la Chiesa ba istituito un pro-
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gramma valido ed efficace per instaurare 
o restaurare il dialogo in seno a tutte le 
famiglie: LA SERATA FAMILIARE! 
Se in molte case si è cessato di tenerla o in 
altre non si è mai considerata, ebbene 
questo è il momento di programmare co­
scie_ntemente questa meravigliosa oppor­
tumtà. 
Io so che la Chiesa di Gesù Cristo dei 
Santi degli Ultimi Giorni è la sola ad ave­
re l'autorità per insegnare le divine ve­
rità, in quanto un vero profeta di Dio ri­
ceve direttamente dal Salvatore le istru­
zioni necessarie che ci possono condurre 
aJia vita eterna. Diciamo adesso se ac­
cettare questo profeta o rifiatarlo ma 
facciamolo subito: questo è il mome~to l 

* * * 

Conferenza S.U.G. 
in Polonia 
Una conferenza polacca condotta daJ 
presidente Fryderyk Czerwinski ed i suoi 
C?nstglien, presidente S. Borczow e pre­
stdente R. Rochmankoski, si è tenuta il 
19 e 20 ago to in Szczecin, Polonia. 
L'anziano James E. Faust, Presidente 
della Missione Internazionale e membro 
della Presidenza del Primo Quorum dei 
Settanta, ha presieduto la conferenza. 
I membri che banno antenati polacchi e 
che vorrebbero render ootll l'esistenza 
della Chiesa ai loro parenti attualmente 
viventi in Polonia, possono mettersi in 
~nta~to con il presidente Fryderyk Czer­
wmski, Ul. Rosenbergow 31, Szczecin. 
Polonia, tel. 71~. 

IV 

Umorismo 
m ormone 
Quando traslocammo nella nostra cssa 
attoaJe, la scuola era già cominciata. Al 
nostro ragazzo più giovane , un brillante 
alunno elementare, l'insegnante chiese do­
ve lavorasse suo padre. Velocemente la 
risposta di Monty fu : "Oh, mio padre non 
lavora, egli insegna nel seminario". 

Signora Larry N. Poulsen 
Lehi, Utah 

Nella cittadina di Nephi, Utah nel 1875 
fu difficile ottenere un'alto n'umero di 
presenze nella prima AMM femminile. 
Per un certo periodo di tempo soloduera­
g_azze frequentavano la riunione - la pre­
Sidentessa e la segretaria - ma esse inizia­
vano le riunioni. facevano l'appello, ed 
avevano un programma. Nel registrare il 
verbale .la segretaria aggiungeva questa 
annotaztone ad ogni riunione: "Una 
grande e rispettabtle congregazione era 
presente". Nella spiegazione diceva: "La 
presidentessa era grande, ed io ero 
sicuramente rispettabile". 

Lest~r H . Bel/iston 
Ogd01, Utah 
Storia lkii'AMM femminile 
1910, p. 385 

* * * 

Preparazione e ispirazione 
Anziano PauJ H . Dunn 

Se per g1udicare l'operato di coloro che 
lavorano nella Chiesa u!.iamo il metro 
della preparazione o mancanza di c sa. 
generalmente poss1amo dividerli m tre 
categone. Un gruppo ritiene che la capa­
cità mentale di cui ono i fortunati pos­
sessori è tullo ciò che è ncce urio per 
svolgere le loro responsabilità. Essi ·i 
preparano senza dedicare alcun pen~iero 
alla guida divina. 
Un altro gruppo lascia ogni co~a al Si­
gnore. il che di solito ~ignifica fare affi­
damento sull'impulso del momento. co­
sa che frequentemente cd erroneamente 
viene considera La ispirazione. Gli appar­
tenenti a questo gruppo scaricano tutti i 
loro problemi sul Signore con la spcmn­
za e l'aspcttati'a che Eglt saprit 
risolverli. 
Nessuno di questi due metodi è ~oddisfu­
cente. 11 primo comporta il problema 
delrautosufficicnza ed c~alta le ri orse 
dell 'uo mo, cosa 10 se lode\ole. ma non 
olTre allo Spinto del Sagnore alcuna 

opportunità di operare sull'uomo. poi­
ché questi si sente indipendente conside­
rando inutile ogni aiuto. Il secondo me­
todo è di completa dipendenza cd c alta 
le risorse di Dio. che è in sé cosa lodevo­
le. ma non olTre alcuna opportunata da 
sviluppo dell'individuo poiché questi si 
ritiene indegno e incapace. 
Il terzo gruppo (quello che dovremmo 
prendere ad esempio) illustra come SI 

può istituire un rapporto per ·onalc con 
Dio. Gli appartenenti a questo gruppo 
hanno un grande rispetto per le propne 
capacità. ma s1 rendono conto che lo 
Spirito del Signore è necessario per ac­
crescere le loro capacità. Spesso abbia­
mo sco ti t o d ire che d uc per o ne possono 
fare qualsiasi cosa se una di esse è il 
Signore. 
Il dirigente che collabora con il S1gnore 
SI renderà conto che quando accetta la 
chaamata a servire viene ch1amato a non 
!-volgere il proprio la\oro. ma ad aiutare 
Dio a svolgere il Suo. 
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La compassione di 
un presidente 

Ferreo L. Christenseo 

Nessun artista è mai riuscito a riprodur­
re sulle sue tele gli splendidi colori del 
tramonto del sole dietro l'isola Catalina. 
in California. D'inverno la spiaggia fre­
me solto l'urlo di ogni cavallone che si 
schianta contro la costa, ed il vento sol­
leva con furia la schiuma che si forma 
sulla cresta di ogni onda. 
Ma quando il tempo è mite e tranquillo 
l'oceano cambia colore per imitare il cie­
lo. passando dal viola al turchese e al 
\erde :;meraldo. Strani ucceUi embrano 
galleggmre Immobili nell'aria con le ali 
te e nella brezza. l pellicani si tuiTano 
nell'oceano alla ncerca del cibo; le grige 
balene battono la coda o soffiano bian­
chi geyser nell'aria; 1 delfmi giocano co­
me bambini rincorrendosi tra un'onda e 
l'altra; e le foche abbaiano al vento. 
La scena é vibrante e v1va. Nes un gior­
no è simile a quello che l'ha preceduto. 
Al prcs1dcntc e a sorella McKay piaceva 
immensamente amm1rare questo vasto 
scenario durante le loro visite nella Cali­
fornia meridionale. Spesso sedevano per 
ore tenendosi per mano ad ammirare il 
mutc\ole panorama. 
In un'occas1one. mentre mi trovavo in 
compagnia del pre idenle e di ua mo­
ghc, ossenummo un gros o tricheco 
u:;c1re dall'acqua e lentamente ri alire la 
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spiaggia lascia ta scoperta dalla bassa 
marea. Vedevamo i suoi tianchi solle­
varsi per lo sfol7o e la sua testa alzarsi 
per respirare profondamente prima di 
crollare esausto sulla riva. 
n presidente McKay i interessò imme­
diatamente all'animale c disse di essere 
sicuro cbe quel gros o tricheco aveva 
appena sostenuto una tremenda lotta 
per proteggere la sua compagna cd il suo 
branco dagli attacchi di una banda di 
foche pimta. Dopo avere respinto con 
successo gli attaccanti. il tricheco aveva 
cercato rifugio sulla spiaggia per curarsi 
le ferite o forse per morire in pace. 
Ascoltai stupito in ilenzio. Come pote­
va il presidente McKay conoscere tutte 
queste cose? Egli era sembrato sicuro e 
preciso nel descrivermi l'episodio. 
Dietro suo uggerimento, ci recam mo 
sull'orlo della cogliera proprio sopru il 
gro ·so animale per osservarlo più da vi­
cino. Ciò che il presidente McKay aveva 
deuo in merito allo scontro sostenuto 
dallncheco fu conferma to dall'evidenza 
dei fatli: il tricheco sunguinava abbon­
dantemente dalle ferite che aveva sulla 
schiena e sui fianchi . Fatta ecce7ione per 
il uo pesante respirare. l'animale non 
faceva alcun movimento. 
Mi sent11 Impaziente a causa della sua 

immobilità. Presi un sasso per lanciar­
glielo con l'intenzione di costringerlo a 
ritornare nell'acqua e ad allontanarsi. 
Quando piegai i muscoli sentii la mano 
del presidente McKay che mi tratteneva 
il braccio. Non disse una parola, ma nel 
tocco della sua mano sentii una possente 
e silenziosa esortazione ad essere buono 
con le creature di Dio. 
Ci avvicinammo così maggiormente 
all'animale e cercammo di portargli quel 
conforto che gli era necessario. Non di­
menticherò mai le dolci parole del presi­
dente McKay, né la gentilezza delle ma­
ni che, accarezzandolo, se mbravano a l­
leviare le so1Tereo2e cd il tormento del 
tricheco. 
Egli non aveva timore dell'animale e 
questi sembrava sapere che il presidente 
McKay era un vero amico. Quando le 
feri te smisero di sanguinare ed il tricheco 

ritenne di essersi rimesso in forze, si tra­
scinò nuovamente nell'acqua e cominciò 
a nuotare per uni rsi ai suoi compagni. 
Meditando sulla compassione del presi­
dente McKay, sul suo amore per la bel­
lezza e sulla sua sensibilità verso tulle le 
cose del creato. mi sovvenne un passo 
delle Scritture che dice: <Ed io, Iddio. 
creai grandi balene, ed ogni creatura vi­
vente che si muove. che le acque produ­
cono abbondantemente. secondo la loro 
specie, ed ogni uccello alato secondo la 
sua specie; ed io, Iddio, vidi che tutte le 
cose che avevo create erano buone> (M o­
sè2:2 1). 
In quel giorno memorabile. in un pae­
saggio stupendo, imparai una profonda 
lezione da un profeta di Dio: l'uomo ha 
il dominio <su lulla la terra> (vedere Mo­
sè 2:26). Esercitiamo questo dominio 
con bontà e amore. 



Il giovane oratore 
Anya Bateman 

<Respira profondamente c ispira lenta­
mente) gli aveva dello sua madre mentre 
si recavano in Chiesa. E questo era esat­
tamente ciò che stava facendo. Poi respi­
rò di nuovo e cercò di espirare a brevi 
sprazzi. 
<Perché sono così spaventato? Non sono 
spaventato. Non posso esserlo. Devo 
controllarmi•. 
Strinse il Libro dt Mormon che teneva 
tra le mani poi lo aprì per estrarne un 
foglio già consumato. Lo spiegò attenta­
mente poiché gli embrò che stava per 
::.trappar:.i lungo le pieghe. 
cFratelh e orcllc. sono felice che mi sia 
tata data questa opportunJLà di parlare> 

non era un modo molto originale in cui 
commctare. Rtptegò il fogho. se lo mise 
in ta ca. po1 lo estrasse dt nuo\O e lo 
mseri all'mtzto del suo Libro di 
Mormon. 
Tolse dt tasca il fazzoletto e si asciugò le 
mant Perché non riusctva a fermarne il 
tremtlo? Doveva impedire al suo corpo 
di tremare poiche in questo ca o anche la 
sua voce avrebbe rivelato il suo timore. 
<f-ratelli c sorelle, sono felice di Lrovarmi 
qui oggi. Sono fehce che mi sia stata data 
que:.ta opportunità. Quando il vescovo, 
mio padre. mi ha chiesto di parlare, 
io ... • Un'mtroduZJone da nero banale. 
Perché non 3\C\3 pensato ad un inizio 
mtghorc? 
Erano pdssau tre anm dall'ultima \Oita 
che ero stato chtamato a parlare alla 
congregazione. Tre lunghi anm! Da quel 
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giorno ero sempre riuscito a declinare 
ogni invito in tal senso, ma il ricordo 
della sua ultima esperienza si era ormai 
attenuato cd egli voleva imparare apre­
semarsi alla congregazione, per cui que­
sta volta aveva detto sì. Ora, il ricordo 
del suo primo discorso era nuovamente 
fresco nella sua mente. Egli era di nuovo 
alle prese con la sua balbu1ie. con la sua 
incapacità di esprimersi chiaramente. 
Ricordava ogni singolo dettaglio 
dell'episodio avvenuto tre anni prima. 
quando si era trova to davanti tutti quei 
volti in attesa di ciò che avrebbe detto. 
ave\ a dimenticato completamente le pa­
role del discorso che aveva imparato a 
memoria . <Quel giorno non avevo con 
me i miei appunti>, pen!.Ò. <E questo fu il 
guato. Non avevo portato con mc gli 
appunti perché volevo dare 
l'impressione di avere un'intelligenza su­
periore. Inoltre, papà non ne fa mai uso. 
Ma ora ho qui i miei appunti c non ci 
saranno problcmh. Ma se non c'erano 
problemi, perché era così spaventato? 
Dopo aver fatto tutti gli an nunci. suo 
padre si sedette e i schiarì la gola . .Jack 
guardò il profilo di suo padre così simile 
al suo. <Ma la somiglianza finisce qui•. 
pensò. <Papà è un ottimo oratore>. Jnfat­
t! i ~isc:orsi ~el vescovo erano sempre 
n ccht d t espenenze e di storie. <In questo 
dtscor o non ho inserito neppure una 
storia>. pensò Jack . <Tutti !.i addormen­
teranno. E ciò in fin dei contt non rru 
disptacerà> 

Suo padre. sentendo su di sé lo sguardo 
di Jack, si voltò. gli sorrise e gli fece un 
segno di assenso. Jack rispose al sorriso, 
cercò di liberarsi del nodo che gli stringe­
va la gola e tirò fuori i suoi appunti per 
l'ennesima volta. <Se fossi come mio pa­
dre non avrei di che preoccuparmi>. Ma 
poi strinse la mano. <Non è necessario 
che sia simile a papà. Non ho alcuna 
necessità di essere estroverso e dinami­
co. Posso essere me stesso>. 
Chinò il capo ed asciugò il sudore che gli 
imperlava la fronte. Non voleva che i 
suoi occhiali si appannassero. Poi un 
pensiero improvviso lo fece rabbrividire. 
<E se scoppiassi a piangere? Se mi venisse 
da piangere per la paura e la vergogna? 
Non mi accadrà mai; certo che non mi 
accadrà mai. Fratelli e sorelle, sono feli­
ce ... >Ci sarebbero voluti soltanto otto 
minuti e mezzo; cd era certo che sarebbe 
riuscito a controllarsi per lo spazio di 
otto minuti e mezzo. <Forse la mia voce 
esiterà un paio di volte durante quegli 
otto minuti e mezzo. ma certamente non 
mi metterò a piangere. o almeno lo spe­
ro ... > 
Sorella Carlson ora stava dirigendo 
l'inno sacramentale, e Jack apri l'innario 
ma non poté unirsi al c-anto poiché non 
aveva udito il numero dell'inno che gli 
altri stavano cantando. Quando final­
mente guardò nell'indice ed ebbe trova­
to la pagina di <Seguitemh, si unì al canto 
dell'ultima strofa. Ma qualcosa non an­
dava con la sua voce. Non era chiara e 
profonda, ma rauca e timida. <Non ho 
una bella voce. Co me posso tenere un 
discorso senza una bella voce?> Si schiarì 
la gola, tossicchiò, poi cercò di cantare 
di nuovo. Questa volta fu grato di sentire 
che la sua voce era più chiara. 
<È importante che noi rispetLiamo la 
Parola di Saggezza perché ... > Le parole 
del suo discorso ora si accavallavano 
nella sua mente. ma lo facevano in disor­
dine. Era una massa confusa di termini 

senza alcun costrutto logico. Cantò al­
cune parole dell'inno, poi si fermò per 
respirare profondamente. 
Dopo il sacramento, Jack vide suo padre 
consultare alcuni fogli, sorridergli e re­
carsi al podjo. <Ci siamo>. pensò Jack. 
<Papà sta per presentare gli oratori ed io 
sono il primo. Almeno ho la consolazio­
ne che tra otto minuti e mezzo tutto sarà 
finito>. 
La profonda voce di suo padre riempi la 
cappella. Il vescovo era un oratore mol­
to capace. La congregazione era sempre 
allenta ad ogni sua parola. Tra qualche 
momento, egli. Jack Millcr, si sarebbe 
trovato al posto di suo padre e tuni lo 
avrebbero guardato aspettandosi molto 
da lui. Jack sentiva un dolore al petto. 
Forse si trattava di un attacco di cuore. 
Forse era proprio un attacco di cuore. 
<Non ce la faccio. Non ce la faccio. Penso 
che le gambe non mi reggeranno quando 
cercherò di alzarmi. Tra un momento mi 
verrà la nausea. Devo dire a papà che 
non posso fare iJ discorso. Ma no, devo 
tenerlo. Devo farmi forza e tenere il mio 
discorso•. I suoi pensieri non avevano 
alcun senso. Dove era andata a finire la 
stima che aveva delle proprie capacità? 
Quella mattina, davanti allo specchio, 
aveva letto il suo discorso senza com­
meltere un solo errore. Aveva anche 
usato le sue mani per sottolineare i punti 
più salienti della sua esposizione. Era 
sempre riuscito a controllare perfetta­
mente la voce ed i movimenti. 
Sul pulpito suo padre stava dicendo: 
<Fratelli e sorelle. questa sera abbiamo 
un piccolo problema. Sembra che abbia· 
m o commesso un errore nell'invitare co­
me oratori principali per questa sera fra­
tello e sorella Emery. Speriamo che non 
sia sta to proprio il nostro invito a tenere 
un discorso cbe ha anticipato le doglie di 
sorella Emery. Ma a prescindere dalla 
causa. sembra che un piccolo spirito ia 
molto ansioso di unirsi alla famtglia del 
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nostro rione. Sono appena stato infor­
mato che fratello e sorella Emery si tro­
vano all'ospedale>. Dalla congregazione 
si levarono risa soffocate. Da tutti eccet­
to che da Jack. <Pertanto>, continuò suo 
padre, voltandosi verso di lui, <diremo al 
nostro giovane oratore, ossia mia figlio 
Jack , che avrà a disposizione tutto il 
tempo che gli è necessario. Sono sicuro 
che sarà felice di tenerci un lungo discor­
so>. La congregazione rise di nuovo 
mentre Jack si sentiva arrossire da capo 
a piedi. Si era talmente preoccupato del 
proprio discorso che non aveva neppure 
notato l'assenza degli Emery. <Altro che 
otto minuti e mezzo>, pensò. 
<Poi chiederemo ad alcuni membri del 
rione qui presenti questa sera di dirci 
qualche parola> continuò suo padre. 
<Ma prima di lasciare il podio a mio 
figlio vorrei dire alcune parole circa un 
argomento al quale ultimamente abbia­
mo dedicato molta attenzione: il sacer­
dozio>. Suo padre pieno di fiducia pog­
giò una mano sul podio e si mise l'altra 
in tasca. 
Jack i prese il capo tra le mani. O~ no, 
era terribile. Avrebbe dovuto parlare su­
bito dopo suo padre, il che rendeva le 
cose ancora più difficili . <Ora so di non 
poterlo fare>, gridò a se stesso. Ma che 
cosa stava dicendo suo padre? 
<Nella no tra famiglia c'è una persona 
che ha usato Il potere del suo sacerdozio. 
che ha fatto onore alla sua chiamata. Ma 
d'altra parte non si tratta di una cosa 
straordinaria, poiché anche quand'era 
piccolo egli credeva nel potere del sacer­
dozio>. Jack arrossì nuovamente. ren­
dendosi conto che suo padre parlava 
proprio di lui. <Voglio raccontarvi una 
storia che spiega il motivo per cui Jack è 
tanto importante per la nostra famiglia. 
Jack è importante perché ... > 

Jad. alzò lo sguardo per vedere il motivo 
per cui suo padre stava facendo una pau-
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sa cosi lunga. Vide che si era tolta la 
~ano di tasca per stringere il pulpito. 
<E importante perché ... > 
<Non questa toria, papà, per favore. 
Non questa storia>. Jack fremeva , pieno 
di timore non per sé ma per suo padre. 
Egli infatti conosceva bene quella storia. 
Suo padre lo aveva benedetto dopo 
l'incidente d'auto e gli aveva salvato la 
vita. Ma suo padre non aveva mai cerca­
to di narrare l'episodio in pubblico. Per­
ché aveva scelto proprio quel momento 
per farlo? 
<Mio figlio aveva appena tre anni. ma 
chiese egli stesso una benedizione ... > Le 
parole uscivano a sprazzi dalle labbra 
del vescovo Miller. La sua commozione 
era evidente poiché le nocche delle sue 
dita che stringevano il pulpito erano 
bianche. Poi ci fu una pausa ancora più 
lunga. <Dovete . .. dovete scusarmi. Non 
dovrei narrarvi questa storia. Io ... > Cer­
cò di riprendere il filo del discorso ma 
era troppo turbato. Si fermò altre due 
\Oite ed ogni volta la pausa fu più lunga 
eli quella precedente. <M i dispiace ... 
lo ... il dottore aveva detto ... > Suo pa­
dre sm1se completamente di parlare e 
rimase là dietro il pulpito incapace eli 
controllare la sua voce. Jack sedeva alle 

ue spalle sull'orlo della sedia, tenendosi 
streuo a i braccioli. Nella sua mente c· era 
un solo pensiero : <Devo aiutare papà>. 
Come se per miracolo tutti i suoi timori 
fossero scomparsi. Jack si sentì calmo e 
icuro, mentre si alzava c si portava con 

qualche passo accanto al pulpito. Là po­
se il braccio sulla spalla di suo padre. 
<Vescovo. intendo dire papà. Lascia che 
finisca io questa storia>. Il vescovo si 
voltò sorpreso verso il figlio: dietro gli 
occhiali i suoi occhi erano pieni di lacri­
J!le. Annui grato, e andò a sedersi. 
E strano il modo in cui Jack si sentì 
pieno di coraggio mentre descriveva alla 
congregazione l'ep1 odio cosi importan­
te per la ua famiglia. Alcuni membri si 
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asciugarono di soppia tto le lacrime pri­
ma che egli avesse finito. Ma alla fine, fu 
Jack che si senti molto turbato. Che cosa 
poteva dire ora? Parlare della Parola di 
Saggezza ormai non sembrava più la co­
sa adatta. Apri il Libro di Mormon per 
estrarre le sue note e consultarle. Poi 
mosse lo sguardo e notò nel libro un 
passo che aveva souolineato tanto tem­
po prima: <lo. Nefi, essendo nato in una 
buona famiglia ... > (t Nefi J: l ). Sentì 
improvvisamente l'impulso di leggere 
questo passo ad alta voce. poiché senza 
alcun dubbio sapeva quale sarebbe stato 
l'argomento del suo discorso. Guardò 
senza timore i suoi ascoltatori. Tra loro 
c'era sorella Jackson, gli Wade, il buon 
fratello Pricc, loro insegnante familiare. 
C'erano gli Smith c i Jackson, c'erano 
anche sua madre ed i suoi fratelli e sorel­
le, che gli sorridevano. Si senti sicuro ed 
aJ tempo stesso eccitato. Voleva esterna­
re ai membri del suo rione tutti i senti­
menti che gli riempivano l'anima. 
<Per dire la verità, qualche volta mi sono 
un po' ribellato al pensiero di avere un 
padre vescovo>, cominciò. <Tutti si 
aspettano molto dai figli dei nostri diri­
genti. Ma ora. io. Jack Miller. essendo 
nato in una buona famiglia, voglio dirvi 
ciò che significa avere un padre come il 
mio che onora il suo sacerdozio ed ama 
il prossimo>. Jack si voltò per guardare 
suo padre che ora sorrideva felice. 
<Questa è la buona occasione per render­
gli la pariglia per tutte le storie che vi ha 
narrato su di me c su altre persone nei 
suoi bei discorsi>. La congregazione 
scoppiò a ridere e Jack, alle sue spa lle. 
udì il padre che si univa a loro. 
O~mai pienamente fiducioso delle pro­
pne capacità, poggiò con noncuranza 
una mano sul pulpito e infilò l'altra in 
tasca. mentre continuava a parlare. La 
sua voce usciva dagli altoparlanti dolce e 
convincente. Lo Spirito scese su di lui e 
in lui, e Jack Miller diventò un oratore. 

Trionfo e tragedia 
Glen M. Leonard 

Sul finire degli anni 1830, i Santi degli 
Ultimi Giorni di Kirtland vissero ricche 
esperienze spirituali, c durante quello 
stesso periodo furono chiamati a supe­
rare una difficile prova di fede. La dedi­
cazione del tempio di Kirtland il 27 mar­
zo 1836, dette loro una vasta messe di 
poteri spirituali promessi cinque anni 
prima quando avevano lasciato lo Stato 
di New York. Ma proprio mentre essi si 
sacrificavano per edificare quella prima 
casa del Signore nell'ultima dispensazio­
ne. gravi difficoltà minacciavano l'unità 
della Chiesa. sia ncll'Ohio che nel secon­
do luogo di raduno. nel M ÌS!.ouri 
settentrionale. 
Nel J83J , Kirtland era stata de:.ignata 
per rivelazione quale cde temporanea 
per il periodo di cinque anni. e molti 
membri avevano accettato volentieri 
l'invito a tenere in vita in quel luogo una 
colon1a Mormone. A Kirtland, come 
nella Contea di Jackson, Missouri. i 
Santi acquistarono terre in zone già scar­
sa mente popolate da altri coloni della 
frontiera americana. Nella regione di 
Kirtland. i Santi possedevano i loro cm­
pori, una locanda. parecchi mulini e offi­
cine anig1ane. In questo modo essi ave­
vano contribuito allo sviluppo generale 
della comunità. 
Ma gli antichi residenti temevano che un 
rapido arnusso di coloni Mormoni 
avrebbe turbato l'eqUihbno 
dell'economia di Kirtland Inoltre. es 1 

cominciarono a risentirsi delle normali 
attività politiche dei Santi degli Ultimi 
Giorni . Alcuni M ormoni furono eletti a 
cariche pubbliche, ma a quei tempi cir­
colavano dicerie che i Mormoni erano 
untiamericani ed avevano in animo di 
instaurare un governo segreto e autocra­
tico. Con la loro partecipa7ionc 
atrarnministrazione della co a pubblica. 
i Santi di Kirtland presero parte alle di­
scussioni relative alla scelta della sede 
del capoluogo della Contea di Geauga, 
aUe attività del movimento locale in fa­
vore della temperanza e ad altre auiv1tà. 
Oltre ad occuparsi dei problemi politici e 
sociali, i membri della Chic a di Kir­
tland si occupavano atti\'amente 
dell'istruzione pubblica. Nella rivelazio­
ne detta <la foglia di ulivo) ricevuta nel 
dicembre del 1832, il Signore comanda 
alla Prima Presidenza di edificare un 
tempio. A diiTerenza dei succe · i vi tem­
pi i SUG. l'edificio sarebbe stato usato 
per svariati copi religiosi e ed ucativi. In 
uno dei piani superiori si sarebbero te­
nute lezioni per addestrare i futuri mis­
sionari e per incoraggiare i membri ad 
acquisire un' istruzione secolare. 
Le classi di religione della Scuola dci 
Profeti (o scuola degli anziani, come ve­
niva qualche volta chiamata ) iniziarono 
nei primi mesi del 1833, prima del com­
pletamento del tempio. e continuarono 
ad intermittenza per parecchi ann1. Il 
profeta Joseph Smith ed allri prepururo-
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no una serie dt <le7tom sulla fede> quale 
te todi LUdio fondamentale per gli an­
ziant. Queste dt~cu sioni dottrinaJi furo­
no pubblicate nel libro di Dottrina e Al­
lean.tc nctredtZionc del 1835 sino al 
1920 Il d1parumento secolare di questa 
scuola, chiamato scuola d1 K irtland. te­
neva cors1 dt aritmetica. grammatica. 

~ 

geografia cd altre materie fondamentali. 
Nel 1835. Joshua Seixns di Hudson. 
Ohi o. vi tenne un corso :.peci aie di ebrai­
co. Doro la dedica1ione del tempio. 
nell'uutunno del 1837. l'istruzione eco­
larc di natura generule iniziata con la 
scuola di K1rtland. fu affidata ad una 
~uola supcnore di Kinlund. 
Oltre a ervm~ come centro di istruzione. 
ti tempto aveva altre funzwm. Ai Saott 
mente\oh ponava l'adempimento della 
prome,sa del tgnore che e 1 sarebbero 
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stau <dotati di potere dall'alto> (DeA 
38:32). La ri\elaz1one della <foglia dt uli­
vo> sp1egava. mollre. che questo edificio 
speciule sarebbe ervno come <una casa 
di preghiera. una casa di dtgiuno. una 
casa di fede. una dimora d'istruzione. 
una dtmoru di gloria. una dimon1 
d'ordme. una d1 mora di Dio> (DeA 
88·119). 
l piani del tempio furono comuntcati per 
nvelazione a Ila Prima Presidenza. ed 
elaborati da Frederick G. Williams. Seb­
bene li tempio di Kirtland nelle sue lince 
generali ricalcasse con dimensioni più 
vaste la forma di una cappella tipica del­
la Nuova Inghilterra. l'edificio offriva 
alcune strutture in oli te che lo distingue­
vano come costruzione opera dei Santi 
degli Ulttmi Giorn1. Per e:.emp1o. abili 
artigiani ere sero pulpiti ·colpiti con eu-

ra ad entrambe le estremita della ala 
delle assemblee - quattro file d1 pulpiti 
per il Sacerdozio dt Melch1sedec 
all'estremità occidenwle. e quattro per il 
Sacerdozio di Aaronne a quella orienta­
le. Questa sala di vaste dimensioni (17 x 
20 metri) si poteva dividere in quattro 
sezioni mediante tende che si alzavano e 
si abbassavano mediante corde ed 
argani. 
La pietra angolare del nuovo tempio fu 
po ta il231uglio 1833, i lavori di costru­
zione ebbero inizio subito dopo, gra7ie 
all'attiva partecipazione di tutti i mem­
bri. La costruzione del tempio richiese 
sacrifici ed impegni finanziari u tutti, ca­
vatori. muratori, carpentien. tucchisti. 
vetrai. pittori: le donne dovevano impe­
gnar ·i per filare e te ·sere ti panno da 
usare per preparare tndumcnti per colo-

Il raduno u Nuu1•oo. Quando Joseph e glr 
altri ostaggi furono rilasciati dal carc-ere di 
Libemallu metà di aprile ciel 1839. xlr 
ordini del gOI'erllatore indica1·ano 
cluarameme che i f.fomwni non erano i 
henrenmi. per cr11 tma I'Olta OJKorct rl popolo 
di JMeph carico le .~ue cose sui carri e riJali 
rerso nord il fiume M ississippr per 
raf{gnmgere la t:ìllÒ scarsamente popolata di 
Commerce. fllinois. Joseph cambio il suo 
nome 111 Vau,·oo, che in ebraico .1ignijìca 
t/ungo bello1, e cominciò ad orgalli:::trrc• tmu 
fili O l'Cl cillii. 

ro che lavoravano al tempio: altri mem­
bri contribUivano finanziariamente per 
coprire il costo della costruzione valuta­
to a circa 60.000 dollari. Quando la co­
struzione del sacro edificio stava per 
essere ultimata. i Santi donarono articoli 
di cristallo e di porcellana perche. polve­
rizzati, potes ero es ere inclusi 
nell'imonaco da applicare alle pareti 
esterne del tempio e renderne cost più 
brillante l'aspetto. 
Gli eventi relativi alla dedicazione del 
tempio. nel marzo del l 836. co titutsco­
no una pietra miliare spiriLUale nella sto­
ria della Chiesa a Kinlaod. Durnnte la 
preparazione per la dedicazione. Jo eph 
Smith introdusse le ordinanze del lavag­
gio dei piedi e dell' unzione con l'olio ai 
dirigenti del sacerdozio. Queste ordi­
nanze vennero istituite in obbedienza al 
comandamento del Signore che si prepa­
rassero e si santificassero. purilicas~ero i 
loro cuori e nettassero le loro mani cd i 
loro piedi dinanzi a Lui, mnoccnti del 
sangue di quella generazione perversa 
(\edere DeA 88:74-75). Queste furono le 
ordinanze preliminari alla p1ena dota­
zione mtrodotla dal Profeta a Nau\OO. 
alcuni anni dopo. 
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Joseph Smith ed Oliver Cowdery abbassarono le tende che 
circondavano i pulpiti occidentali ... si inginocchiarono in 

silenziosa preghiera ... ed essi videro il Signore che stava sul 
Leggio del pulpito. 

La folla che desiderava partecipare ai 
servizi formali di dedicazione il 27 mar­
zo era talmente numerosa che La pre­
ghiera dedicatoria, prescritta per rivela­
zione, fu ripetuta diverse volte affinché 
tuili potessero udirla. A questa riunione 
fu cantalo per la prima volta l'inno com­
posto da William Phelp, (Lo Spirito ar­
de•. Quella stessa sera, durante 
un'assemblea di detentori del sacerdo­
zio. il tempio si riunì di suoni come di 

vento e molli dei pre enti parlarono in 
lingue. Coloro che si trovavano fuori 
dell'edificio riferirono di avere udito il 
rumore del "ento e di avere visto una 
colonna di luce posars1 sulla guglia del 
tempiO. l membn paragonarono le loro 
esperienze al ricc\ i mento dello Spirito 
Santo il giorno della Pentecoste. 
Il momento culminante di parecchi gior­
ni d1 e penenzc si mili si ebbe domenica. 
3 apnle. Durante la riunione pomeridia­
na. dopo aver ricevuto il sacramento. 
Jo eph Smith cd Oliver Cowder) abbas-
arona le tende che circondavano i pul-

piti occ1dentall. ln quell'mtimo raccogli­
mento essi si inginocchiarono in silen­
ziosa preghiera. Dopo di che, davanti ai 
loro occhi si aprì una visione ed essi 
videro il Signore che stava sul leggio del 
pulpito (vedere DeA 110:2). Il Salvatore 

accettò iltcmp10 e prom1se altre benedi-
7ioni Poi , a Joscph cd a Oliver furono 
mostrate oltre tre \is1oni ~1osè conse­
gnò loro le ch1a\1 del raduno d'Israele; 
Ellas consegnò loro ,Ja dispensazione del 
Vangelo di Abrahamo•. e Elia dette loro 
le chiav1 'per ri\olgere i cuori dei padri ai 
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tigli e quelli dei tigli verso i padri• (DeA 
110:12, 15). 
Le esperienze di quel giorno e della setti­
mana di dedicazione sarebbero state ri­
cordate dai Santi molto tempo dopo che 
essi avevano abbandonato Kirtland e 
dopo che il tempio era cac..luto in altre 
mani. Dopo un lungo periodo di disuso, 
il tempio fu restaurato cd attualmente 
serve come centro di raduno per la Chic­
sa di Gesù Cristo dci Santi degli Ultimi 
Giorni riorganizzatn. con sede a Jnde­
pendence, M isso uri. 

Crisi a Kirtland 

Le .difficoltà .che obbligarono Jo cph 
Snuth a lascmre Kirtland furono al­
quanto diverse dalle per ecuzioni della 
plebaglia che scacciò i Santi dalla Con­
tea di Jack o n nel Mis o uri, prima nella 
Contea di Cla) nel 1833 e poi nelle altre 
contee del Mis ouri settentrionale. Le 
pre sioni politiche e religiose erano forti 
sia nel Mis ouri che nell'Chio. ma le 
dimcoltà maggiori a Kirtland furono 
principalmente motivate dalla parteci­
pazione di Joseph Smith ad una opera­
zione bancaria d'altronde necessaria. e 
daiJe minacce di apostati irriducibili. 
Fu un periodo di rapido sviluppo econo­
mico, sia a Kinland che nell'Chio. Sulla 
frontiera americana il denaro ed il credi­
to bancario erano scarsi. La popolazio­
ne, le opportunità di affari ed i prezzi del 
terre~~ u~men~avano rapidamente e gli 
uomm1 d1 affan SUG ritennero neces a­
ria ristituzione di una banca che emet­
tesse c face se circolare banconote alfine 
di contnbuire a pagare i debiti e a stimo-

lare ulteriormente un 'economia infla­
zionistica. Il 2 novembre 1836, Joseph 
Smith ed altri organizzarono la K irtland 
Safety Society Bank e chiesero allo stato 
la concessione di uno statuto. Durante 
gli otto anni precedenti, negli Stati Uniti 
erano state istituite più di 400 nuove 
banche per gli stessi tini. ma la richiesta 
di statuto pervenne a Columbus. capita­
le deii'Ohio, soltanto dopo che il partito 
che si opponeva all'istituzione di queste 
banche aveva acquisito il controllo della 
legislatura. ed i funzionari del governo si 
rifiutarono di approvare l'istituzione di 
nuovi istituti di credito. l richiedenti 
Mormoni, per tanto, decisero di creare 
una società per azioni allo scopo di 
emettere banconote a corso legale. 
L'istituto fu chiamalo Kirtland Safety 
Anti-Banking Cornpany c questa deno­
minazione fu sovrastampata sui biglielli 
di banca già preparati. 
Quando le banconote della banca di Kir­
tland cominciarono a circolare nel gen­
naio del 1837, so tenute da una riserva 
aurea limitata, furono accettate al valo­
re nominale. l residenti le u avano per 
acquistare merci ed estinguere vecchi de­
biti. Ma prima della fine del mese. la 
banca fu costretta a cessare di redimere 
le sue banconote con moneta aurea. La 
richiesta d'oro era maggiore del metallo 
allora disponibile. Quando le a ltre ban­
che della regione furono informate che le 
banconote erano riscattabili soltanto in 
terreno, si rifiutarono di acceuarle. Que­
ste difficoltà che la società bancaria si 
trovò ad affrontare si moltiplicarono 
quando gli Stati Uniti furono colpiti da 
una recessione economica che obbligò 
centinaia di banche a chiudere i bauenti. 
Joseph Smith ras egnò le dimissioni da 
cassiere della Kirtland Anti-Banking 
Company all'inizio dell'estate del 1837. 
aJcuni mesi prima che la società chiudes­
se permanentemente i battenti. Come 
molte altre persone. il Profeta si trO\Ò 

mollo indebitato a causa del fallimento 
dell'impresa. Egli aveva investito i suoi 
a\eri in terreni ed aveva acquistalo a 
credito le merci necessarie alla sua attivi­
tà commerciale. ma non gli era po sibile 
liquidare facilmente i suoi beni c reperire 
cosi i fondi necessari per estinguere tutti i 
debiti. 
Alcuni dei suoi compagni non riusciva­
no a distinguere il ruolo di Joseph Smith 
come profeta da quello di uomo d'affari. 
Co me gli altri, egli lavorava duramente 
per guadagnarsi da vivere ed il fallimen­
to della banca non ebbe nulla a che fare 
con la sua integrità di capo religioso. 
Eppure. alcuni membri di Kirtland, si 
adirarono e cercarono di sostituirlo alla 
presidenza della Chiesa. Una fazione si 
rivoltò contro di lui come profeta. La 
loro apostasia portò alla formulazione 
di minacce di morte per lui e per i suoi 
sostenitori. Brigham Youngedallridiri­
genti difesero pubblicamente Joseph 
Smith, indi si unirono al Profeta nella 
fuga da Kirtland per sfuggire ai tentativi 
di assassinio e alle persecuzioni. 
Questi dirigenti della Chiesa, viaggiando 
nel pieno dell'inverno, si recarono nel 
M issouri, e all'inizio della prima\era del 
1838 arrivarono a Far West. do\'c i 
membri si adoperarono per aiutarli con 
animali da tiro e fondi . Quell'estate. 
molti membri Leali che erano rimasti a 
Kirtland decisero di unirsi ai Santi del 
Missouri. Sotto la direzione dei settanta. 
un gruppo composto da più di 500 per­
sone, noto come Campo di Kirtland, 
percorse su carri trainati da buoi le im­
pervie strade di frontiera per raggiunge­
re Far West e stabilirsi cosi a Adam­
ondi-Ahman. 
Le dimcollà in patria non impedirono 11 
progresso della Chiesa aire lero. Il lavo­
ro missionario prosperò in varie paru 
degli Stati Un i ti orientali, e le conversio­
ni ottenute in Canada portarono 
all'e pansione della\ oro di prosclittsmo 
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aJ di là dell'Atlantico. Nell'aprile del 
t836.1'anztano Parley P. Pratt. membro 
del Consiglio dei Dodici. fu mandato nel 
Canada dove predicò nella zona diTo­
ronto. Là egli fece la conoscenza di John 
Taylor. predicatore metodista che stava 
aspettando la re taurazione della chiesa 
onginale dt Cristo. Dopo tre settimane 
di indagtni, il futuro terzo presidente 
della Chic a. John Taylor e sua moglie, 
furono battezzati, e nel giro di due anni 
egli fu chi a muto a far parte del Consiglio 
dei Dodici. 
Molti nuovi membri nel Canada aveva­
no parenti ed amici in Inghilterra. Essi 
scrissero dc cri vendo le loro conversioni 
e si dimostrarono ansiosi di portare per­
sonale testimonianza ai loro amici . Si 
stava già ponendo le fondamenta della 
propagazione del Vangelo. Alcuni me i 
prima di abbandonare Kirtland, Joseph 
Smith aveva chiamato Heber C. Kim­
ball, Orson Htde. Willard Richards e 
quattro convertiti canadesi al compito 
di apnre la mtsstone britannica . t nus-
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sionari arrivarono a Liverpool il 20 lu­
glio 1837. 
Si misero subito in contatto con amici e 
parenti e dettero inizio al lavoro di pro­
selitismo fra la popolazione in genere. 
Dopo nove mesi di predicazione - nelle 
chiese quando possibile. in sale prese in 
affitto o di porta in porta -essi contava­
no a loro credito quasi duemila converti­
ti. La maggior parte degli anziani ritor­
nò in patria la primavera seguente la­
sciando il canadese Joseph Ficlding a 
presiedere alla missione, con Willard Ri­
chards (non ancora apostolo) e William 
Clayton, un convertito inglese. come 
consiglieri. 

Difficoltà ne.l Missouri 

Se Joseph Smith si aspettava di trovare 
la pace tra i Santi del Missouri setten­
trionale, fu tristemente deluso. Poiché 
là, come a Kirtland, i disaccordi e le 
incomprensioni davano vita ad amare 
controversie. Nella pnmavera del 1838. 
varie accuse di slealtà mosse alla presi-

Persecu::ionl' al mulmo di 1/aun L.n 
pomer~ggiil, sul jimre tlelfouuhre 1838. una 
banda di Gemi/i a cm·al/o compam al 
mulino t/i Ha un. sul fiume Shoul. Di multo 
mferiori per numero. molti Mormoni 
ITOI'arono rifugia nelf officina t/i Llll fahbro. 
Alwm cercarono di mtumlari' llt>go=wti COli 

gli attaccami. Qut>sti ultimi, llllltiVIO, 

apriro11o il fuoco a l'istu ed itifìlwula 1 fucdi 
aura1•crso le pareti de/h• capanne di trondu 
uccisero uomi11i c ruga==' 

denza del palo (David Whitmer, W. W. 
Phelps c John Whitmer) furono sostenu­
te da un consiglio generale incaricato di 
indagare sul caso. Questi dirigenti della 
Chiesa furono rilasciati dal loro ufficio e 
sostituiti da Thomas B. Marsh (presi­
dente). con Brigham Young e David W. 
Patten come consiglieri. In quello stesso 
periodo i tribunali della Chtcsa scomu­
nicarono Oliver Cowdcry e David Wit­
mer. due dei tre testimoni del Libro di 
Mormon e Lyman E. Johnson. membro 
del Consiglio dei Dodici Apostoh. Que­
sti uomini si erano dimostrati rn simpa­
tia con i dissenzienti di Kirtland e critica­
vano pubblicamente Joseph Smith. 
Durante l'estate del 1838. t coloni del 
Missouri rinnovarono le vecchie accuse 
contro i Santi e vi furono minacce di 
violenza alle cose ed alle persone. La 
decisione del Profeta fu quella di resiste­
re a queste minacce. Sidney Rigdon 
commentò ampiamente su questa deci­
sione in una orazione tenuta il 4 luglio 
1838, in occasione delle celebrazioni del 
giorno dell'indipendenza a mcricana. 
<Non sopporteremo più a lungo queste 
co e1 egli dichiarò. <l nostri diritti non 
saranno più calpestati impunemente. La 
plebaglia che verrà per pcrseguitarci si 
troverà coinvolta con not in una guerra 
di sterminio. Non saremo mai gli aggres­
sori, né violeremo mai i diritti di alcun 
popolo. ma ci ergeremo in difesa delle 

nostre proprietà e della nostra vita sino 
alla morte. Noi pretendiamo il nspetto 
dei nostri diritti. e siamo disposti a far sì 
che tutti gli altri godano dei loro> (BYU 
Studies. 14 [Estate 1974): 527). 
l residenti del Missouri interpretarono 
la trascinante retorica di questo discorso 
come prova del <tradimento> mormonc. 
Questo portò alle violenze in seguito no­
le come <Guerra Mormone del 1838>. Le 
difficoltà ebbero inizio il giorno delle 
elezioni a GaJiatini. contea di Daviess. 
quando un ciuadino ubriaco venne alle 
mani con uno dei Santi che si era recato 
ulle urne per votare contro un candidato 
anti-Mormone. A Far W est giunsero re­
lazioni esagerate dell'episodio. Joseph 
Smith ed altri si armarono c, dispostisi 
in gruppo, corsero in aiuto dei loro fra­
telli. Arrivati ad Adam-ondi-Ahman fu­
rono informati da Lyman Wight che le 
ferite riportate nello scontro erano di 
lieve entità e così ritennero chiuso 
l'incidente. Ben presto, tuttavia, furono 
porte denunce che accusavano Joscph 

Smith c Lyman Wigbt di insurrezione. l 
due dirigenti furono arrestati e portati in 
giudizio. 
Tra le parti ormai circolavano dicerie 
infondate. e falsi rapporti di una solleva­
rione mormone arrivarono alle orecchie 
di Lilburn W. Boggs, governatore del 
Missouri. Egli ordinò l'orgartizzazionc 
delta milizia della Contea di Caldwell a 
scopi difensivi. Quando la plebaglia del· 
la Contea di Carroll cominciò a perse· 
guitare i Santi di DeWiu, Joseph Smith 
consigliò ai membri di abbandonare 
quel territorio. Questa decisione inco· 
raggiò le persecuzioni della plebaglia in 
altre zone. Operando di notte c a caval­
lo, bande di delinquenti uppiccarono 
fuoco ad abitazioni e lienih ad Adam­
ondi-Ahman. Gli ufliciali della milizia 
di stato dettero istruzioni a Lyman 
Wight di organizzare una milizia mor­
mone a scopo difensivo. 
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LI 24 otlobre, una compagnia della mili­
zia della Contea di Culdwell. agli ordini 
del capitano Samuel Bogart, fece prigio­
nieri tre M ormoni ed intimò agli a ltri di 
abbandonare lo Stato. li capitano David 
W. Pauen, membro del Consiglio dei 
Dodici. prese con sé un piccolo distacca­
mento della milizia M ormone e marciò 
sul campo di Bogart, presso il fiume 
Crooked per liberare i prigionieri. Que­
ste due compagnie della milizia ingag­
giarono un combattimento corpo a cor­
po in cui rimasero uccisi Patten ed altri 
tre uomini. 
Rapporti esagerati su questo scontro fu­
rono mandati al governatore Boggs. Gli 
fu dello che i Santi stavano bruciando 
città ed allontanando i vecchi coloni dal­
le loro case minando l'autorità civile me­
diante l'attività di un gruppo di <vendi­
catori> noti con il nome di <Daniti>. Jo­
seph Smith fu accusato di essere 
l'organizzatore di questo gruppo. ma 
egli era completamente estraneo 
all'impresa e ne denunciò i partecipanti 
quando ne venne a conoscenza. Igno­
rando la versione dei faut offerta dai 
Sanu degli Ultimi Giorni, 11 27 ottobre. 
Bogg~ emanava le seguenti istruzioni al 
generale John B. Clark della miltzia di 
stato: <l M ormoni devono essere trattati 
come nemici e sterminati o scacciati dal­
lo Stato. se necessario. per il bene pub­
blico. l loro oltraggi eccedono ogni de­
scnzione) ( History of The Churcb. 
3: 175). 

Persecu;donc ed espulsione 

Questo in fa me <ordine di sterminim por­
tò a risulta ti ben prevedibili. Il 30 otto­
bre più di duecento uomint della milizia 
di \tato partectparono al brutale ma a­
cro di un ptccolo insedtamento dt trenta 
famiglie Mormoni nelle vtctnanze del 
mulino dt Jacob Huun nella Comea di 
Caldwell. Soltanto due giorni prima i 
coloni avevano stipulato il trattato di 
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pace con i capi della mili7ia, ma i soldati 
attaccarono l'insediamento ed uccisero 
diciassette Santi, inclusi a lcuni ragazzi 
che avevano cercato rifugio nell'officina 
d i un fabbro. 
Il giorno seguente. a Far W est. i dirigenti 
della Chiesa si radunarono per ascoltare 
quattro richieste del generale Sa muel 
Lucas: i beni dei Mormonì sarebbero 
stati confiscati per risa rcire i danni. l 
dirigenti della Chiesa dovevano conse­
gnarsi alla milizia per essere processati e 
puniti: gli alt ri Santi dovevano essere 
disarmati e Lasciare lo Stato sotto la pro­
tezione della milizia. Joseph Smith, Sid­
ney Rigdon. Lyman Wight, Parley P. 
PraU, George W. Robinson, Hyrum 
Smith e Amasa Lyman furono presi pri­
gionieri mentre la milizia saccheggiava 
Far West. Una corte marziale isti tuita 
affrettatamente condannò gli accusati 
alla fucilazione, da effettuarsi la mattina 
eguente. e il generale Lucas ordinò aJ 

genera le Alexander Doniphan di esegui­
re la sentenza. Doniphan. che in prece­
denza aveva servito i Santi in qualità di 
avvocato. rispose con una nota: <Si trat­
ta di as assinio a sangue freddo. Non 
obbedirò ai suoi o rdini. Domattina alle 
otto la mia brigata marcerà su Liberty. 
Se avrà fatto gi ustiziare questi uomini, 
che Dio mi aiuti, la riterrò responsabile 
davanti ad un tribunale terreno>. 
L'indomita risposta di Donipban impe­
dj l'esecuzione (CHC l :482). 
Durante i mesi di novembre e dicembre 
del1 838, la calma sce c sul Missouri. Ma 
i Santi sapevano che alla fine sarebbero 
stati obbligati ad abbandonare le loro 
case. Joscph Smith ed i uoi consiglieri 
erano in prigione. Brigham Young. ora 
membro anziano del Con iglio dei Do­
dici. cominciò ad effettuare i preparativi 
per l'e odo. A gennaio un comitato era 
autvamente all'opera per organizzare il 
trasferimento, ed a febbraio Brigbam 
Young fu costretto ad abbandonare Far 

West per tema di essere ucciso. Subito 
dopo cominciò l'evacuazione in massa e 
per la fine di aprile quasi tutti i Santi 
avevano lasciato il Missouri. Molti tro­
varono rifugio sulla sponda opposta del 
Mississippi, a Quincy, nell' Illinois occi­
dentale. Altri fuggirono a St. Louis, 
Missouri, altre ancora nelle località 
VICIDe. 

Durante questo periodo così difficile per 
i Santi degli Ultimi Giorni, il Profeta e 
coloro che erano restati con lui languiva­
no in carcere. Da lndependence i prigio­
nieri erano stati trasferiti a Richmond in 
attesa del processo per l'accusa di 1 raùt­
mento. Un processo civile davanti al giu­
dice Austin A. King ebbe inizio il 13 
novembre. Sampson Avard , membro 
della C hiesa diventato apostata, ed altri 
testimoni, accusarono il Profeta di diri­
gere le attività dei <Daniti>. r testimoni a 
difesa furono a rrestati ed incarcerati per 
impedire loro di comparire davanti al 
tribunale. rt giudice alla fine aggiornò il 
processo mantenendo gli accusati in sta­
to di detenzione. Alcuni di essi furono 
imprigionati a Ricbmond. Josepb e l:ly­
rum Smith, Sidney R igdon, Lyman 
Wight , Alexander McRae e Caleb Bald­
win furono manda ti nel carcere di Li­
berty nella Contea di C lay. 
LI carcere di Liberty. un piccolo edificio 
di pietra rivestito di tronchi, di circa 7 
metri di lato, fu La dimora del Profeta 
per cinque mesi. Le lettere che il Profeta 

scrisse da questo triste luogo rispecchia­
no un sorprendente ottimismo. Avendo 
iJ tempo di pregare e di meditare, egli 
mise per scritto a lcune profonde rivela­
zioni e osservazioni. Brani di questi 
scritti compaiono oggi nel libro di Dot­
trina e Alleanze nelle sezioni 12, 122 e 
123. In aprile, i detenuti furono trasferiti 
a Gallatin, nella Contea di Daviess. Lndi, 
nel corso di un secondo trasferimento a 
Columbia. lo sceriffo e le guardie chiuse­
ro un occhio e Lasciarono che essi fuggis­
sero ai loro custodi. l prigionieri, stanchi 
ed affa mati, a piedi e a cavallo, riusciro­
no a raggiungere l'Illinois, e là il22 apriJe 
si unirono alle loro famiglie ed ai Santi. 
U 4 luglio anche i prigionieri di Rich­
mond riuscirono a fuggire durante il lo­
ro trasferimento a Columbia. 
L'esodo dal Missouri segnò la fine di un 
importante periodo della storia della 
Chiesa. Gli anni dell'Oh io e del Missouri 
furono contrassegnati dalla edi ficazione 
di un tempio, da nuove rivelazioni di 
do ttrina. dall'espansione dell'opera mis­
sionaria e dalla designazione del luogo 
centrale di Sion. Quegli anni furono tur­
bati da disastri finanziari , amare perse­
cuzioni e apostasie, e dall'espulsione dei 
Santi dal Missouri. Ma con l'arrivo del 
1839, si ha l'inizio di un nuovo periodo 
nella storia della Chiesa, un periodo di 
rinnovata vitalità e di progresso per i 
Santi, in un nuovo luogo di raduno, a 
Nauvoo, Illinois. 

Non saremo mai gli aggressori, né violeremo mai i diritti di alcun 
popolo, ma ci ergeremo in difesa delle nostre proprietà e della 

nostra vita sino alla morte. 
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Domanda 
e risposta 

Che ruolo svolgono gli 
animali nel piano eterno delle 
cose? 
<La natura ci aiuta a vedere e a com­
prendere Dio. Sia m o tenuti a servire e 
ad ammirare profondamente tulle le 
Sue creazioni>. Questa è la dichiarazio­
ne fatta dalla Sovrintendenza Generale 
dell'Unione delle Scuole Domenicali di 
Deseret: Presidente Josepb F. Smith. 
presidente della Chiesa e anziani Da­
vid O. McKay e Stephen L Richards, 
membri del Consiglio dei Dodici. 
apparsa nella rivista Juvenile lnstruc­
tor. dell'aprile 1918. Riconoscendo che 
<l'amore della natura è simile 
all'amore di Dio>, es i ricordarono ai 
membri della Chiesa che <gli uomini 
imparano più rapidamente nel conte­
sto di un rapporto di simpatia con 
tutte le forme di vita di quanto lo 
facciano esclu i dall'interesse umano> 
(pag. 183). Molte famiglie riconoscono 
l'importanza degli animali domestici e 
de tra more e della gioia che essi posso­
no dare ai loro figli . La cura degli 
animali domestici , inoltre, sviluppa nei 
piccoli il senso della responsabilità. 
La devozione degli animali alle fami­
glie può essere un'esperienza i.spirativa 
oltre che pratica. Un articolo pubbli­
cato di recente dai giornali parla del 
coraggio di un cane che salvò la vita 
della sua padroncina rompendo il 
finestrino della macchina in fiamme. 
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Domande di argomemo 
evangelico di interesse 
generale cui viene data 
risposta a titolo injormati1•o. 
non per indicare la posizione 
ufficiale della Chiesa 

in cui ella si trovava, per trarla in 
salvo. 
Molte sono le domande che ci sono 
state poste ci rca il ruolo svolto dagli 
animali nel piano evangelico: 

Gli aoimaU possiedono uno spirito c 
risorgono? 

Si. Il presidente Joseph Smith ricevette 
chiare informazioni circa la condizione 
eterna degli animali. Le risposte date 
alle sue domande si trovano nella 
sezione 77 di Dollrina e Alleanze. 
Egli. inoltre, parlò della risurrezione 
degli animali in un suo sermone, senza 
tuttavia dilungarsi su questo argomen­
to (History of the Church. 5:343). 

A quaJe grado di gloria ono destinati 
gli animali? 

Le Scritture parlano soltanto della 
presenza di animali nel regno celeste. 
Se essi vadano anche io altri regni è 
un argomento di congettura. Tn 
un ·occasione, il presidente Joseph 
Fielding Smith disse che è mollo pro­
babile la distribuzione degli animali in 
rulli e lre i gradi di gloria (l mprove­
ment Era, gennaio 1958, pagg. 16-17). 
Per quanto è a mia conoscenza, nes­
sun altro profeta ha espresso la sua 
opinione su questo argomento. 

Gera/d E. Jones, 
direlfore delf Istituto di Religione, Berkeley, Califomia. 

Gli animali ~engono giudicati e risorgo­
no secondo la loro obbedienza alle 
leggi? 

Secondo il presidente Joseph Fielding 
Smith, gli animali non hanno coscien­
za. Non possono peccare, per cui non 
possono pentirsi poiché non hanno la 
conoscenza del bene e del male (Man: 
His Origin and Destiny, Deseret Book 
Co., 1954, pagg. 204-205). 

GU animali possono unirsi ai loro pro­
prietari nell' aldilà? 

Non abbiamo alcuna rivelazione su 
questo argomento. La ragione ci dice 
che un contadino o un allevatore può 
non volere tutto il bestiame che ha 
posseduto durante la sua vita. D'altra 
parte, i legami afTettivi devono essere 
onorati e gli animali domestici posso­
no benissimo essere ridati ai loro 
proprietari nella risurrezione. 
L'anziano Orson F. Whitney scrisse 
che Joseph Smith si aspettava di avere 
con sé il suo cavaJio favorito 
nell'eternità (l mprovement Era, agosto 
1927, pag. 855). 

Qual è esattamente il rapporto tra gli 
uomini e gli animali? 
Gli uomini sono figli di Dio. Gli ani­
mali esistono per il beneficio 
dell'uomo. Questo non significa tutta­
via che l'uomo debba dimostrarsi 
negligente in questo aspetto del suo 

ministero. I profeti di ogni epoca 
banno indicato che l'uomo sarà chia­
mato a rispondere per il trattamento 
da lui riservato agli animali e che 
anche verso di loro egli è tenuto a 
mostrare giustizia e misericordia. 
Alma ci invita a pregare per i nostri 
greggi (Alma 34:20, 25). Nella storia 
della Chiesa vi sono numerosi esempi 
di animali ammalati guariti grazie ad 
una benedizione del sacerdozio. 
Nell'episodio più noto i buoi di Mary 
Fielding Smith furono guariti perché 
potessero trasportare la sua famiglia, 
incluso il futuro presidente della Chie­
sa, Joseph F. Smith, netl'Utah. (Pre­
ston Nibley, Presidents of the Church, 
Deseret Book Co., 1959, pagg. 234-
235). 
Sebbene i profeti abbiano spesso par­
lato della responsabilità dell 'uomo di 
trattare bene gli animali della terra, 
assai poche sono le informazioni circa 
la posizione degli animali nell'eternità. 
Maggiore enfasi è giustamente posta 
sulla necessità che l'uomo metta in 
pratica il Vangelo e si renda degno di 
ritornare alla presenza del suo Padre 
celeste ove conoscerà la risposta a 
domande simili. Per tornare nuova­
mente alla dichiarazione citala 
all'inizio di questo articolo, <Gli uomi­
ni non possono adorare il Creatore e 
trattare con indifferenza le Sue crea­
zioni. L 'amore verso ogni creatura 
aiuta l'uomo a godere di una vita 
migliore. Questo amore esalta la natu­
ra spirituale di coloro che banno ne­
cessità del favore divino) (Juvenile 
Instructor, aprile 1918, pag. 182). 
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Volge o lo 
sguardo a Sion 

<La situazione si fece difficile a Kirt­
land>, scrisse Caroline Barnes 
Crosby, ricordando la grave crisi fi­
nanziaria che colpì la colonia Mor­
mone durante gli anni in cui ella e 
suo marito Jonatban dimorarono 
da dove sarebbe venuto il loro pros­
simo pasto. <Avemmo allora 
l'opportunità di mettere alla prova 
la carità dei frateUi, tra i quali molti 
si trovavano nelle nostre stesse tristi 
condizionj>, scrisse Caroline. 
Ella ricordava la sera in cuj fratello 
William Cahoon si era fermato da 
loro. Stava tornando a casa, con 
qualche chilo di farina per la sua 
famiglia. Chiese a Caroline ed a Jo­
nathan se avevano del cibo. Quando 
essi gli dissero dj non averne, divise 
la farina con loro ed invitò Jonatban 
ad andare a fargli visita perché gli 
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Jill Mulvay Derr 

avrebbe dato qualche palata e un 
po' di carne. Altri Santi condjvisero 
il loro cibo con i Crosby. E Caroline 
scrisse: <Molte furono le occasioni in 
cui dividemmo quasi la nostra ulti­
ma pagnotta con i fratelli >. 
Per Caroline e Jonathan le difficoltà 
finanziarie di Kirtland non costitui­
rono una prova difficile quanto lo fu 
invece il processo dei fratelli e delle 
sorelle dissenzienti. <Essi si dichiara­
rono apertamente contrari aJ Profe­
ta e rinunciarono ad ogni fedeltà alla 
Chiesa>, scrisse Caroline. Poi 
aggiunse con dolore: <Tra loro vi 
erano alcuni dei nostri più intimi 
amici e vicini. Avevamo tanto parla­
to e ragionato insieme ed eravamo 
entrati nella casa di Dio come ami­
ci>. Quando Caroline incontrò una 
sorella che aveva abbandonato la 

Chiesa, le domandò perché avesse 
apostatato. La sorella ri pose di 
essere insoddisfatta di alcune cose 
che accadevano nella Chiesa. <M i 
' :n 1 ii mnlto addolora 1:1 ~· 1 n'l~·· 
,n;,,._. in '-C!!uilo Carolinr •ma mai 
mi venne l' idea di lasciare la Chiesa e 
di abbandonare il Profeta). 
<Tenevamo lo sguardo fisso su Siom, 
aveva detto Caroline per descrivere 
il viaggio compiuto dalla sua fami­
glia per andare a Kirtland. e la fami-

glia continuò a cercare Sion oprav­
vivendo alle tribolazioni deii'Ohio e 
seguendo resodo dei Santi del Mis­
souri, neii"Illinois ed infine 
nelrUtah. Dopo aver svolto una 
missione a Tahiti. essi si stabili rono 
permanentemente a Beaver, Utah. 
Caroline teneva fedelmente un dia­
rio ed i suoi scritti costituiscono una 
storia dettagliata e commovente 
da1la quale abbiamo ritenuto oppor­
tuno citare questi brani. 
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